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La sezione del Partito Comunista ; 
di Rosignano Solvay ha offerto 32 
abbonamenti bimestrali a L'UNITA' 

per la campagna elettorale 
. / , : V-
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Abbiamo letto ieri un nuovo 
articolo del senatore democristia­
no Quinto Tosatti, interessante 
e anche acuto nella sua critica 
agli oltranzisti atlantici e alle pe­
ricolose vanità del conte Sforza; 
ma adeguato ormai agli allar­
manti sviluppi della situazione? 
Ripete il Tosatti che « solo alla 
Patria è sacro il sangue dei suoi 
figli, e solo per essa si ha il di­
ritto di pretendere che tutti com­
battano > e parla di doveri solo 
verso una < guerra decisa dal Par­
lamento»; ma egli non osa nem­
meno affrontare il problema di 
come possano conciliarsi questi 
principi con i fatti, con il preoc­
cupante stato di cose che il go­
verno De Gasperi sta creando. 
Veramente non si • riesce più a 
vedere se certi < frondisti » stia­
no a servire un sincero desiderio 
di distensione e dì pace o non 
rassomiglino piuttosto a quel' dot­
tori bizantini i quali dissertavano 
sul sesso degli angeli cori Mao­
metto alle porte. L'articolo del 
Tosatti è apparso mentre il gene­
rale Montgomery ispezionava re­
parti dell'esercito italiano, decide­
va sulla nostra strategia e detta­
va i suoi ordini a De Gasperi e 
ai generali del nostro Stato Mag­
giore. L'Italia ormai è divenuta 
terra di stanza per questi uccelli 
di malaugurio, non sazi delle la­
crime e delle stragi provocate dal­
le guerre passate; Eisenhower, 
l'uomo macchiato dal sangue dei 
tre italiani assassinati il 18 gen­
naio. s'era appena allontanato dal 
nostro cielo e sbarcava questo 
Montgomery; i porti italiani sono 
oggetto di una e visita > di ot­
tanta navi da guerra americane; 
nelle campagne di Augusta si 
esercitano i marines; e sei unità 
della flotta italiana sono in rotta 
verso Malta dove parteciperanno 
a manovre militari sotto comando 
inglese. Intanto i giornali demo­
cristiani prospettano tranquilla­
mente la possibilità che truppe 
americane si stabiliscano nel Friu-

- li. Tito avanza i suoi e diritti > 
all'occupazione dell'Italia setten­
trionale e lo stesso Montgomery 
spiega a De Gasperi l'importanza 
« vitale > che sì attribuisce alla 
nostra penisola nella ' «difesa 
atlantica » ' e cioè = nella, guerra 
d'aggressione preparata dagli Sta­
ti Uniti e celebrata ancora ieri 
da Mac Arthur al Congresso ame­
ricano. 

17 evidente che qui si tende 
consapevolmente a creare un fat­
to compiuto, che renda impossi­
bile proprio una decisione auto­
noma del Parlamento italiano. Chi 
si era illuso che il patto atlantico 
comportasse solo un generico le­
game politico, il quale consentis­
se ancora un margine di indipen­
denza, come può illudersi ancora 
dinanzi ai generali e agli ammi­
ragli stranieri, i quali vengono a 
prendere possesso del nostro eser­
cito e dei nostri porti, a fissare 
la dislocazione, l'equipaggiamento, 
i compiti delle nostre forze arma­
te, a decidere sulla nostra strate­
gia? Fa detto che il patto atlan­
tico era una cambiale in bianco 
sottoscritta dal governo italiano: 
definizione superata! La cambia­
le rivela oggi a tutte lettere il suo 
prezzo, che è la sudditanza pie­
na, politica e militare, in atto 
sin da oggi, sin dal tempo di pa­
ce. ai piani strategici degli Stali 
Uniti; ed è chiaro che gli Stati 
Uniti stanno lavorando febbril­
mente per creare fatti che renda­
no impossibile uno sganciamen­
to. per impedire domani che la 
sorte dell'Italia possa essere decir 
sa dagli italiani Si tratta dunque 
di agire, di intervenire oggi, pri­
ma che sia tardi. Il dramma del-
1*8 settembre è troppo vicino per­
chè sia necessario rievocarlo, per­
chè si debba ricordare quanto 
fMissa costare ad un popolo avere 
o straniero in casa, avergli con­

gegnato i propri porti e le chiavi 
del proprio esercito. *. • '; 

Basta, di fronte a onesti fatti 
• alla prospettiva che aprono, 
starsene ad invocare i) carattere 
< difensivo > del patto • atlantico 
e affidarsi che De Gasperi licen­
zi finalmente il conte Sforza? 
Mentre i < frondisti > dissertano 
su questo, De Gasperi va innanzi 
nella consegna del nostro territo­
rio allo straniero, < stringe i den­
ti », «tira diritto>. Tntla la po­
lemica politica da sei mesi a que­
sta parte è state dominata, nel 
Parlamento e nel Paese, dalla osti­
lità verso gli . impegni atlantici 
e dall'allarme sempre pia'diffuso 
dinanzi alla loro pesante esecu­
zione. De Gasperi si è rifiutato 
testardamente dì segnare aacbe 
il pia ristretto limite a questi im­
pegni, di apportare anche la mi­
nima correzione alla sna politica 
infausta. Per staggire alla crisi, 
•gli si è richiamato alle elezioni 
amministrative; egli 
•citando H •errore aatkomnnista, 
di strappate ama votazione, la 
anale gli consenta di far passare 
la sua politica di gaei 
approvata dal paese; « 
obiettivo disperalo egri aà en-
bordtnato tutto, 

Partiti satelliti e 
apparentamento, 

mercaji elettorali pio diversi e 
più sconci. 

E . - _ _ 
contro la guerra, che, prima di 
tatto, oggi si vota. Vetate per la' 

Democrazia cristiana significa og­
gi, prima di tutto, votare per la 
politica di guerra di De Gasperi; 
non c'è riserva, interpretazione, 
dichiarazione di voto che valga­
no a cambiare questo significato 
alla scheda messa nell'urna. Vo­
tare per la Democrazia cristiana 
significa obiettivamente votare 
per Eisenhower, per Montgomery, 
per i generali e gli ammiragli in­
glesi e americani in casa nostra. 
E* De Gasperi, lui stesso, che ha 
dato questa impostazione alla lot­
ta elettorale, rifiutandosi alla di­
scussione, respingendo le chiare 
indicazioni delle ultime votazioni 
parlamentari, sposando sempre 
più strettamente — primo fra tut­
ti in Europa — la sorte del suo 
governo alla politica «oltranzista 
umericana. Per dire < no > alla 
guerra, per allontanare l'occupa­
zione militare straniera dall'Ita­
lia e la prospettiva di un otto set­
tembre, per votare contro Eise­
nhower e Montgomery, l'elettore, 
di qualsiasi fede e di qualsiasi 
tessera, non ha altra strada se 
non quella di votare contro De 
Gasperi e la Democrazia cristiana 
e contro tutti i suoi succubi o 
e parenti » che sinno. Persino il se­
natore democristiano Tosatti.se vo­
lesse essere coerente con se stesso, 
dovrebbe votare in questo modo. 

PIETRO INGRAO 

CROLLA L'ALIBI DEGÙ AGGRESSORI IN ASIA 

La politica di pace dell'URSS 
In una clamorosa deposizione al Senato il generale dichiara che 
le lorze armate sovietiche sono "a un normale livello di pano,, 

SCHIACCIANTE ACCUSA DI 11 CAUSI DA PORTELLA DELLA GINESTRA 

Sceiba vuole salvare 
eccidio 

La commemora%i<me dei martiri - " Pisciotta, affret­
tati a parlare...!,, - Perche Giuliano non fu preso vivo 

WASHINGTON, 3. — 11 crimi­
nale di guerra americano, Mac Ar­
thur ha fatto oggi la sua teatrale 
deposizione davanti alle commis­
sioni del Senato, allargate per la 
occasione, su istanza dei repubbli­
cani, a tutti i senatori. Il duello 
sulle rosponsabilità della sconfitta 
in Corea ha visto cosi alcuni dei 
colpi «più sensazionali da quando 
esso si è iniziato. 

Come c'era da attendersi, la se­
duta « segreta » si è immediata­
mente trasformata in una pubblica 
tribuna dalla quale Mac Arthur ha 
rivelato il completo accordo esi­
stente tra lui «tesso e i dirigenti 
politici e militari americani sulla 
politica di aggressione alla Cina. 

Smentendo completamente le di­
chiarazioni di Truman e di Ache-
son 6ul]a « volontà > americana di 
limitare il conflitto. Mac Arthur 

e il 12 gennaio 1951 il consiglio del 
Capi di Stato Maggiore raccoman­
dò di porre il blocco navale alla 
Cina comunista, di iniziare opera­
zioni aeree sulla Manciuria e di 
dare appoggio ai nazionalisti ci­
nesi ». « Eravamo pienamente d'ac­
cordo allora come lo siamo oggi — 
ha aggiunto Mac Arthur. — A 
quanto mi è dato sapere, lo Stato 
Maggiore non ha mai mutato quel­
le raccomandazioni ». 

Il generale ha quindi accusato 
Marshall, Acheson e Truman di 
aver «sopraffatto con un abuso di 
autorità », le decisioni dello Stato 
Maggiore, dimenticando evidente­
mente che se quelle decisioni non 
poterono venir attuate fu per la 
sollevazione dei popoli che co­
strinsero 1 rispettivi governi a fer­
mare la mano ai bellicisti di Wa­
shington. Mac Arthur ha quindi 

ha dichiarato testualmente che ribadito che la Corea, non può 

A Torino e a Firenze il P.S.U. 
rifiuta di apparentarsi con id.c. 

Anche a Siena PSLI e PSV si oppongono al blocco elettorale con 
i democristiani - Un importante discorso di Cullo a Palermo 

La impopolarità della politica 
governativa e l'ostilità sempre più 
diffusa fra le masse popolari e 
ogni altro ceto di cittadini nei 
confronti del governo, trova con­
tinue conferme nello stato di ma­
rasma e di crisi in cui la prepa­
razione delle elezioni ha gettato 
{ partiti governativi e in partico­
lare la socialdemocrazia. Come è 
noto, il primo atto della Direzio^ 
ne del PSSUS è stato quello di 
emanare un «ukase» con il quale 
si ordinava perentoriamente - l'ap­
parentamento con la D- C.J qua-
ora in qualche città fossero state 

presentate due liste socialdemo­
cratiche il nuovo partito avrebbe 
riconosciuto come ufficiale soltan­
to quella apparentata con la D. C, 
considerando eretica e da condan­
narsi quella autonoma. 

Ha quale successo abbia ottenu­
to questo fiero ordine della Dire­
zione lo abbiamo visto ieri stesso a 
Torino, Firenze e Siena, tre citta 
comprese fra quelle ove l'apparen­
tamento con la D.C. doveva consi­
derarsi oboligatorio. A Torino, 
malgrado i sarafjattiani si siano 
apparentati coi clericali, l'assem­
blea degli iscritti al P.S.U. ha vo­
tato un o. d. g. con il quale «ri­
conosciuto che il principio dell'au­
tonomia del socialismo è il più si­
curo presidio del nuovo partito e 
la più certa garanzia del suo svi­
luppo avvenire, delibera di pre­
sentarsi con liste autonome alle 
elezioni amministrative». 

L'andamento della discussione è 
stato - estremamente interessante. 
L'assemblea è stata aperta da una 
relazione dell'ew. Secreto, segre­
tario provinciale del PSU. Egli ha 
dato lettura di divertì ordini del 
giorno giunti da numerose fabbri­
che, tra cui la Lingotto e la Saia 
Viscosa, con i quali gli iscritti di 
base reclamavano un netto rifiuto 
all'apparentamento ai clericali e 
chiedevano l'apparentamento con 
le sinistre. Molti applausi hanno 
accolto la lettura di una lettera in­
viata da un gruppo di intellettuali 
torinesi capeggiati dal prof. Franco 
Antonicelli, che erano stati solle­
citati ad entrare a far parte della 
liste del P-S.TJ-

Nella lettera viene posta come 
condizione per la collaborazione al­
la lista del P.S.U. la piattaforma 
offerta dalla Tecente lettera aperta 
inviata dal Sindaco della città dot­
tor Coggiola all'aw. Secreto: «di 

conseguenza — prosegue il docu­
mento — non vediamo come il PSU 
che su questa piattaforma ha fin qui 
condivisi i meriti (ed i demeriti) 
dell'attuale amministrazione possa 
giustificare un suo distacco, che in 
ogni modo suonerebbe svalutazione 
di tutta la sua opera precedente », 
• Uno scacco altrettanto grave Sa-

ragat, De Gasperi e Romita, l'han­
no ricevuto a Firenze. La locale 
Federazione del PSU, poche ore 
dopo che il Presidente del Consi­
glio aveva pronunciato un discorso 
elettorale in piazza della Signoria, 
proprio per invitare i social-demo­
cratici ad entrare nel listone cle­
ricale, hanno annunciato alla stam­
pa di confermare le * decisioni già 
prese per la presentazione di una 
lista autonoma 

Ancora peggiore,'per molti ver­
si. appare la situazione di Siena. 
In questa città sono stati tanto il 
P.S.L.I. che il P.S.U. a decidere, 
con 26 voti contro 12, in una riu­
nione comune, la opportunità di 
non aderire ad alcun apparenta­
mento con la D. C, ma di presen­
tare liste autonome. 

Mentre nel campo governativo si 
manifestano queste significative ri­
bellioni ferve l'attività elettorale 
dei partiti di opposizione. 

Ieri a Palermo il compagno Fau­
sto Gullv ha pronunziato un grande 
discorso in Piazza Politeama. 
,._ • n problema eentrale che .sta <*.? 
fronte alla Sicilia —. ha detto tra 
l'altro Gullo — è senza dubbio l'au­
tonomia. Chi è contro l'autonomia 
è contro l'unità della Patria. E' in­
fatti • storicamente accertato che 
l'accentramento statale ha ostaco­
lato il rinnovamento ed il risorgi­
mento della Sicilia. 

La D.C. — ha aggiunto Gullo — 
è venuta meno ai punti fondamen­
tali del suo programma basato ap­
punto sulle più larghe autonomie 
locali, sul decentramento regionale, 
sull'abolizione dei prefetti. Ed è 
vergognoso che il ministro Sceiba 
sia venuto in Sicilia per annunciare 
il potenziamento del potere prefet­
tizio, per ingiuriare il popolo sici­
liano che attraverso la sua libera 
assemblea ha espresso la volontà 
di cacciare lo strumento dell'intri­
go e della camorra politica ». 

essere conquistata completamente 
senza aggredire la Cina. 

Questa è 6tnta la prima clamo­
rosa rivelazione del generale: i co­
mandi americani non hanno rinun­
ciato ai piani di aggressione alla 
Cina; il loro indugio, quindi, ap­
pare solo come una misura tempo-
reggiatrice. 

LH seconda clamorosa rivelazione 
è venuta quando Mac Arthur, nel 
tentativo di offrire pezze di ap­
poggio alla sua tesi secondo cui 
un'aggressione alla Cina non com­
porterebbe un intervento della 
U.R.S.S. in base al trattato cino­
sovietico. ha affermato che l'Unio­
ne Sovietica ha in Siberia «solo 
forze prevalentemente difensive ». 
«Tutte le armi strategiche e tutti 
l rifornimenti necessari in grandi 
quantità per sostenere le forze ar­
mate sovietiche — ha aggiunto. Mac 
Arthur — debbono passare sulla 
linea ferroviaria che parte dalla 
Russia Europea e traversa la Si­
beria. Questa linea è già ora sfrut­
tata al massimo per mantenere od 
un livello normale di pace le lorze 
sovietiche in Siberia. Io non credo 
che sia possibile ai sovietici con­
centrare altre forze per lanciare 
una aaoressione sul continente 
asiatico ~. 

Come si vede. Mac Arthur si è 
palesemente «data la zappa sul 
piedi »: pur di sostenere la tesi 
provocatoria favorevole ad .un at­
tacco alla Cina, il generale ha fatto 
piazza pulita, di un sol colpo, di 
tutte le montature propagandistiche 
faticosamente accumulate dal diri­
genti e dalla stampa americana a 
proposito della « minaccia dell'ag­
gressione sovietica in Asia » cui gli 
americani in Corea farebbero da 
baluardo. Lo stesso Generale che 
alluse più volte all' « intervento so­
vietico», ammette oggi pubblica­
mente che l'U.R-S.S. «mantiene a 
un tiuefio normale di pace » le sue 
forze armate in Siberia. Se è cosi 
non esiste una «minaccia sovieti­
ca»: e se questa minaccia non esi­
ste, Mac Arthur ammette che gli 
americani stanno in Corea non per 
«difendere gli Stati Uniti dall'ag­
gressione sovietica ». ma bensì' per 
aggredire la libera Corea e la li­
bera Cina popolare. 

Mac Arthur non poteva fare una 
più espliciti ammissione del ca­
rattere aggressivo dell'intervento 
aniericano in ' Corea e nello stes­
so tempo, dare una migliore con­
ferma della politica di pace del­
l'URSS la quale, nonostante gli 
americani siano ai suoi confini, ha 
mantenuto «al normale livello di 
pace » le sue truppe sul settore 
più direttamente minacciato. An­
che agli occhi dei più cechi tra 
(centina* in 5. pagtna S. colonna) 

I parenti degli aasassbuU attendono ancora ciuatisia. Fuori I nomi dei mandanti! 

Il processo contro gli autori 
della strage di Portella della Gi­
nestra, cosi ricco di colpi di sce­
na e di inaspettate rivelazioni, 
continua a tenere desta l'atten­
zione dell'opinione pubblica sul 
caso Giuliano. Dopo le ripetute 
smentite e controsmentite date da 
Sceiba e da Luca alle loro stesse 
versioni sulla fine di Giuliane 
un Interrogativo sempre più pres­

sante incombe sulla deposizione 
che Pisciotta dovrà rendere • nei 
prossimi giorni dinanzi alla Cor­
te. Questo bandito che finora è 
stato l'unico a mantenere un at­
teggiamento coerente, dalla gab­
bia in cui sta rinchiuso, ha e-
Bpresso, ad alcuni giornalisti, la 
sua opinione sull'intervista del 
generale Luca: « Il generale Lu­
ca — ha dichiarato Pisciotta — 

SIGNIFICATIVA "MISTIFICAZIONE,, DEL COMPLICE DEI GANGSTER 
«•aaaaaaa^naaaBwawwaa»aaaa*paaaaaaaaaanaaaaaaaaaaa*n^aanaatwnn«aaaaaa*v*«««««««««<> 

L'ex sindaco O'Dwyer afferma che il delitto 
è 'Inerente al sistema politico americano,, 

Acheson dichiara che le pesanti accuse mosse < all'attuale ambascia­
tore nel Messico non "danneggiano le relazioni con. quel paese» 

CITTA' DEL MESSICO, 3. — 
In una dichiarazione alla stampa 
l'ambasciatore americano nel 
Messico, William ' O'Dwyer, ha 
respinto le gravi accuse formu­
late contro di lui dalla Commis­
sione senatoriale americana per 
l'investigazione sulla criminalità 
negli Stati Uniti. 

Come è noto, nel rapporto della 
Commissione pubblicato ieri, si 
afferma che OTKvyer, sia nella 
sua qualità di procuratore di­
strettuale che in quella di Sinda­
co di New York « ha contribuito 
direttamente o indirettamente 

P E R C H E 9 I M I L I A R D A R I 
V O T A L O P R R .LA I>. €• 

/ / direttore del cotonificio DelTAcqua ha dichiarato 
a Milano che il proprietario di queir industria tessi­
le, il noto miliardario 

BRESADELLI 
non ha pagato rImposta Generale sull'Entrata su 
agari per . . 

3 miliardi di lire 
GùMm Bnuméalli è Tuomo che, alla vigilia del 18 
aprile, indie taUti gli industriali lombardi a sottene­

re e la U.C. 
IMILIAIDARI NON PAGANO LE TASSE — 
I PICCOLI INDUSTRIALI, I COMMERCIAN­
TI, I LAVORATORI SONO SOFFOCATI DAL 

, FISCO DEMOCRISTIANO 

non Non votata par U D. C 
dai gramii speculatori a degli 

U go-

allo sviluppo della criminalità 
della malavita nella città di New 
York ». O'Dwyer era intimo ami­
co dèi capi di due grandi orga­
nizzazioni del delitto potente­
mente appoggiate da influenti 
uomini politici: tali organizza­
zioni sono «specializzate nella 
distribuzione e nella vendita di 
stupefacenti, nella gestione di va 
rie imprese per il giuoco d'az 
zardo, la prostituzione e in altre 
attività criminali basate sulla 
estorsione e la violenza ». 

O'Dwyer ha affermato con 
srtaerdinario candore ' che la 
Commissione, per incriminarlo, si 
è basata «su taluni sporadici e 
trascurabili incidenti della sua 
carriera pubblica ». Tali • inci­
denti », secondo O'Dwyer, sareb­
bero stati « gonfiati » tanto da 
presentare !o stesso O'Dwyer co­
me responsabile «di non aver 
eradicato ed eliminato certi di­
fetti che tono inerenti al nostro 
sistema politico ». 

L'affermazione di O'Dwyer co­
stituisce un gravissimo atto di 
accusa contro un sistema politico 
i cui «difetti» sono gli intimi 
contatti con i dirigenti politici 
e la malavita, la collaborazione 
tra le direzioni dei partiti e le 
organizzazioni gangsteristiche, t 
servizi resi da alti funzionari 
governativi a tenutari di case di 
tolleranza e da gioco, agli orga­
nizzatori della tratta delle bian­
che e del contrabbando, agli as­
sassini. E* caratteristico il fatto 
che O'Dwyer non- trovi parola 
più forte di «difetto» per defi­
nire tale vastissima corruzione 
politica e che chiami «trascura­
bile incidente» la sua collusione 
con la malavita, 
' n Segretario di Stato, Acheson, 

ha dichiarato oggi a Washington 
che «non gli risulta che le ac­
cuse mosse a O'Dwyer abbiane 
danneggiato le relazioni tra Stati 
Uniti e Messico». E* noto che la 

MENTRE PROSECilE LUTAZIONE DEGLI STATALI 

La C.G.I.L ribatte 
le falsità del goterno 

Una lettera inviata dalla Coofederaziotae al ministro Pe Ila 

Stamane si riunisce il Consiglio 
dei Ministri. Tra le altre questio­
ni all'ordine del giorno, in primo 
piano sono le richieste dei di­
pendenti pubblici, che in tutto il 
Paese si preparano allo sciopero 
dell'8 maggio prossimo. 

Mentre prosegue l'agitazione, la 
CGIL ha replicato ufficialmente 
ieri ai falsi conteggi del governo, 
inviando una lettera al ministro 
Pella. Ecco il testo del comuni­
cato diramato, a questo proposi­
to, dalla Confederazione del La­
voro: " • -

«La Segreteria Confederale ha 
oggi risposto alla lettera indiriz­
zatale dal Ministro Pella, con la 
quale il governo ha risposto nega 
tivamente alle richieste relative 
ai miglioramenti economici.per 1 
dipendenti pubblici. 

La lettera della Confederazione 
del Lavoro contiene una precisa 
documentazione dei bisogni inde­
rogabili che hanno indotto i di­
pendenti delle pubbliche ammini­
strazioni ad avanzare le loro ri­
chieste e delle possibilità concre­
te di accoglierle, da parte del go­
verno. • • ' - • -

Il contenuto della lettera sarà 
reso pubblico nella giornata di 

sto « proprio disprezzo per l'at- d o m a ? * * V t , . . « ^ «. ,1* a t ­
tuale rappresentanteiimericano a L f A ^ ^ ^ ^ ' ^ 5 ^ 
Città dei Messico. j g j n d e a ^ p » ^ ^ 

mo. Analogamente ad 'altre pro­
vince, i comitati direttivi • dei di-Agitazione di protesta 

dei postini di Londra, 
LONDRA. 3. — Oltre Z300 postini 

•tanno protestando contro U ritardo 
nelTacecUaxione don* loro rivendi. 
cazioni di na anniento di 10 scel­
lini e un minimo salariale di 5 ster­
line alla settimana. Essi hanno de­
ciso di « lavorare secondo le reco­
le».* cioè eseguire 11 loro lavoro 

quanto etabi-

pendenti pubblici di Roma, ade­
renti alla CGIL, alla CISL, alla 
UIL, alla CISNAL e ai gruppi 
Autonomi, si sono riuniti in que­
sti giorni, riaffermando la colmi­
ne esigenza di ottenere la revi­
sione degli stipendi e dei salari. 
Nel corso dell'importante riunione 
è stato deciso di invitare le r i ­
spettive Organizzazioni Confede-esattaroente secondo _ _ 

uto dagli ormai vecchi rccosaissati. fàu e Nazionali a promuovere una 
?Lt^i\^ll^^iyJi^0^b^ e^one comune per. presentare al compiere alcun lavoro celere ed 
ficace. 

In sefuito an<ag1tax!aae, U con­
segna della posta e del pacchi a 
Londra è completamente paralizzata. 

NeU'arseaale ai Woolwich lo scio. 
pero 41 oltre S9M operai apeeializ-
fcati. occupati nella produzione bel­
lica è entrato sella «»* nona 
giornata. 

Tat t i I «aaeuagrri aeaateri • • -
• • tesati ad essere «reeenti al­
la sedata di demani smattiaa, 
S eerreate, alle «re lt. 

governo un progetto unico per 
la rivalutazione dei salari e degli 
stipendi e perche sia rispettata 
la libertà di sciopero, diffidando il 
governo dal minacciare sanzioni 
disciplinari. I direttivi delle sud­
dette Organizzazioni hanno invi­
tato i propri organizzati a parte­
cipare compatti allo sciopero di 
martedì senza tenere conto delle 
eventuali minacce del governo. A 
conclusione della riunione si è pro­
ceduto alla costituzione di un Co­
mitato intersindacale. . 
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// dito nell'occhio 
ArUfjlioHai 

Un corsivista del Momento, q 
moMutnao», ha arricciato il noto 
poiché noi abbiamo pubMfcoto a 
racconto di uno scrittori cfuee* die 
è stato combatte*!* malia Armata 
popolare. «Unoscrittore cannoniere. 

meocrima —. commenta il ' « uoreutt*-
no». — La sua cultura et e evi­
dentemente formata tra le salve dei 
centoquaraatanov* ». 
. Pwo earsi^ Jaa a see&pre maotta 

Va «ita è tMtts 

la II 
«Bisogna' affidare 

uomini che operino 
d'iUriU»? Dall' 
atti eiettori. 

. Vedremo Tito 
Il tmmmm ams 
e ciò cfce ceetttu 

te 
la prfew 

la marta 
toc 

velai 

autentico. 
di lottare e* due 
easital tasto 
taatarauno 
J. J. 

Si apprende infine che è confer­
mato per domani, 5 maggio, a Ro­
ma. lo sciopero dei Funzionari di­
rettivi delle Anuninistrazioni e 
delle Aziende autonome dello 
Stato. • • 

I professori nriversifari di Roma 
si profanino per lo sdopero 
Apprendiamo che I professori 

eaivmitari di Soma, riunitisi in 
aeeeaublea generale, ael pomeriggio 
di aggi, ceti la iwrtecipasiotie del 
BetWre Magnifico, prof. Cardinali, 

tane deciso, in eetafermità eoa 1» 
asiana approvata dal Congresso 

deH'A.NjfójL. di «-temerei dalle 
«esime • • - ! • • , d'esaase dichia­

rando altreai che ai astemmue an­
che dalla t»nspUaxieae del diari di 

tata» per la sessi—a di giugno. 

Un aereo precipita 
uccidendo 8 persone : 

e»ausfBUs»»uuK««««««aa»a* ! " • _ ' ' ' * ' 

FAYKD, 8. — Mentre stava com­
piendo un volo di addestramento, 
un apparecchio «fella TLAF. si è in­
cendiato ed è precipitato nei pres­
si di Fayed. Dei nove < occupanti 
dell'aeree, otto sona rimasti uccisi. 
Il nono ha riportato gravi ferite. 
meeame»nnmntmiana»mttti 

non deve negarmi il merito del 
colpo di pistola mitragliatrice con 
cui uccisi Giuliano, sopratutto 
perchè sa benissimo che liquidai 
il « re di Montelepre » senza trar­
ne alcun vantaggio materiale.» 
Per mettere queste cose a posto 
— ha proseguito il bandito — a-
spetto che Luca venga qui a Vi­
terbo... voglio vedere se riuscirà 
a dimostrare di avermi dato una 
sola lira dei trenta milioni di ta­
glia promessi a chi metteva fuori 
giuoco Turiddu». ••-• . 

Mentre sul triangolo Pisciotta-
Scelba-Luca continua ad intrec­
ciarsi questa singolarissima pole­
mica, crediamo sia opportuno 
pubblicare nella nostra edizione 
nazionale, il resoconto integrale 
del discorso che il compagno Gi­
rolamo Li Causi, ha pronunciato 
a PorteUa delia Gineetra il Primo 
Maggio. Ecco il testo del discorso: 

Compagni, laboratori, cittadini, 
La commemorazione della ne­

fanda strage si svolge quest'an­
no nel corso di una grande lotta 
politica del popolo siciliano: la 
lotta per il rinnovamento della 
Assemblea Regionale. 

Da questa pietra, da questo' 
pianoro che ormai è sacro non 
solo alla memoria del primo 
grande apostolo • del socialismo 
siciliano — Nicola Barbato — ma 
all'umanità, perchè qui, /u 
sumato dalle forze più retrive 
dell'Isola, il delitto più atroce che 
mai sia stato commesso . contro 
l'umanità, a nome della Sicilia 
offesa, a nome delle famiglie, 
delle mamme, dei figli, che eb­
bero straziati nelle loro carni gli 
affetti più cari io invito tutti i 
candidati all'Assemblea Regiona­
le ad esprimere H toro gtudtrio 
morale e politico sulla strage di 
Portella della Ginestra, sui man­
danti di essa, e l'impegno che la 
nuova Assemblea Hegionale Si-, 
ciliana, che a differenza della 
prima deve rappresentare l'unita 
del popolo siciliano sotto la flui­
da dei 'partiti delle classi lavo­
ratrici e dei democratici onesti, 
assolverà il suo compito storico 
e politico di difendere fautono­
mia, cioè di difendere il popolo 
siciliano oggi che, merci fazione 
del Partito Comunista, del Par­
tirò Socialista e della Confede­
razione Generale Italiana del 
Lavoro, di tutti i partiti demo­
cratici, di tutti. gli uomini one-
(Ceetlaua la «. pag> «. 
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Integerrimo patriota 
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Venerdì'4 magalo 1951 

" FILM COMICI ITALIANI " 

Dalla smoriia al riso 
E' in decadenza, il filili comi­

co; la sua grande >ena dell'epoca 
muta è appeua un ricordo senti­
mentale per ehi era rogar/o in 
quei-ghirni lontani; la schietta 
o i s e n a / i n n e uinaiin di una volta 
— parliamo soprattutto dell'Ame­
rica, la patria della grande risata. 
dell'epopea ridevole e angosciosa 
di Cliarlot, di Keaton, di Ù o y d — 
fr'è decjnnpo>ta in ghigno, in iste­
ria o in virtuosismo tecnico. Sì. 
piino giorni, questi, nei quali non 
sembra davvero facile, per un 
americano, essere ingenuo e po*-
ta ... Il Vagabondo è diventato 
Verdoux (perchè non ha più emi­
ri' d'essere ottimista, perche non 
«* la sente più di agitare din­
nanzi alle eose del mondo quel 
MIO onesto bastoncino, perche il 
MIO genio ha bisogno di oltre 
misure, ormai, per raccontare lu 
cupa disperazione della «civiltà 
oeeidentale >), Blister Keaton è 
finito a mostrare il suo vfco di 
pergamena, le sue guance di 
mummia, rome il simbolo di un 
passato che non può tornare (in 
< Viale del tramonto >)... No, ri­
dotto com'è a Bob Hope, non c'è 
^ n d'useita per il film comico 
americano contemporaneo. 

Quanto a noialtri, le co«e si 
presentano in altro modo. Intan­
to, anche se forse qualche ar­
cheologo o filologo cinematogra­
fico potrebbe rinvenire l'origi­
ne della e trovata > comica, più 
tardi codificata dagli americani. 
nei film italiani di quaranta e 
p i«;sa anni fa, quelli torinesi con 
Cretinetti o Polidor, intanto non 
abbiamo, in questo campo, nes-
fiima tradizione di qualche signi­
ficato. E tuttavia, oggi, la mag­
gioranza dei film che si girano 
in Italia sono film comici; essi 
hanno preso il posto che un tem­
po — dieci, quindici anni fa — 
era cosi saldamente e stucchevol­
mente tenuto dalle commediole 
dei telefoni bianchi. 

Ma: è proprio inevitabile che Ì 
film comici italiani debbano se­
guitare a essere sempre e soltanto 
sottoprodotti fatturati in serie, sul 
genere dei vari « Cnpataz » o del­
l'in terni inabile Totisxea cui sia­
mo condannati da tanto tempo? 

Si tratta di un problema assai 
meno frìvolo di quanto si può 
forse ritenere a prima vista. 1 
film comici non soltanto rappre­
sentano il grosso della produzione 
nazionale, ma sono i film che sul 
mercato interno fanno registrare 
gli incassi più vistosi; che riscuo­
tono, dunque, un credito incon­
dizionato da parte del pubblico, 
di cui costituiscono il pasto po­
co meno c h e bisettimanale. Sono 
troppo limitati, provinciali, anzi 
cnserecci addirittura " (nel senso 
dei piccolo-borghesi « quattro sal­
ti in famiglia >), per poter oltre­
passare le nostre frontiere. Al di 
qua di esse, tuttavia, la loro for­
tuna è indiscutibile. Ma ora non 
tonto ci preme di considerare i 
motivi di questo successo, quan­
to di esaminare, da un punto di 
vista diciamo professionale, la na­
tura e le prospettive del film 
comico italiano. 

E* vero, sul cielo del cinema 
italiano domina incontrastato il 
« neo-realismo >. Esso ha non sol­
tanto dato vita a un gruppo di 
opere significative, celebrate in 
tutti i paesi del mondo; ma ha 
influenzato, e vivamente, anche la 
produzione minore: dagli «Ineso­
rabili > di Mastrocinque ad < Al­
tura » di Sequi, è ormai lunga la 
serie dei film di secondo piano 
ispirati ai motivi — e al successo, 
evidentemente — di € In nome 
della legge >. di « Sotto il sole di 
Roma», dì «Riso amaro» e via 
dicendo. Solo nel film comico non 
appare la minima impronta di 
un simile influsso, esso continua 
imperterrito la sua strada di son­
nambulo, come se attorno ci fosse 
il deferto. Perchè accade questo? 

Il fatto è c h e il < neo-realismo > 
l'hanno creato alcune personalità 
decisive di registi (e qualche soir-
gelti«ta ad essi legato). Artisti, in­
nanzitutto, sensibili al lo stimolo 
incessante rappresentato dall'ir-
rompere, sulla scena della storia 
nazionale, delle grandi masse del 
popolo: attenti alle loro voci, 
rioie. sofferenze. lotte, ai loro pro­
blemi: capaci di raccontare sullo 

schermo, con un linguaggio ade­
guatamente nuovo e ardito, fatti 
e personaggi tratti dal mondo dei 
lavoratori e degli oppressi. Gli 
uomini di punta del film comico. 
invece, "non sono i registi (a que­
sto genere, difatti, si dedicano so­
lo anonimi-mestieranti) , ma gli 
attori, i comici, appunto. E sem­
mai i loro soggettisti, ma su un 
piano, come dire?, di sottomis­
sione: è noto ad esempio che To-
tò si comporta verso i copioni dei 
suoi film come le antiche masche­
re della commedia dell'arte verso 
i loro canovacci, se ne serve co­
me spunto per improv\isare libe­
ramente (e, incredibile ma vero, 
lo fa perchè non ha voglia di 
imparare la parte). I nostri attori 
comici hanno tutti dimostrato di 
non avere ambizioni. Manca loro 
la minima curiosità per il mezzo 
al quale affidano In propria for­
tuna. Tirano a campare sulle 
stesse smorfie stereotipe, sui me­
desimi Inzzi, sulle identiche in­
flessioni dialettali che li hanno 
resi famosi dieci anni fn, o ma-
L'ari venti. Le capacita potenziali 
di alcuni di loro sono indubbia­
mente notevoli: ma essi, una volta 
adagiatisi in un comodo simulimi 
di successo, non provano il mini-
ino impulso a perfezionarle. Tutti. 
meno uno: meno Fabrizi. Prima 
di « Roma città aperta » e del suo 
incontro con Rossellini, egli non 
era che un comico di varietà, co­
me gli altri; ma, e\identemente 
più ambizioso e più intelligente. 
ha accettato di sottomettersi «i 
registi; da Lattimela a Zampa n 
Blasetti a Emmer, e sotto la loro 
guida è riuscito in una serie di 
interpretazioni senz'altro signifi­
cative. E Totò, il più applaudito 
e il meglio pagato di tutti, l'uni­
ca prova cinematografica seria l'hn 
compiuta quando s'è messo nelle 
mani di Eduardo: abbiamo cita­
to « Napoli milionaria ». Questi 
due esempi lasciano intravvedere 
una soluzione del problema su 
cui varrebbe la pena di guidare 
l'attenzione di tutti gli interes­
sati. Una soluzione a prima vi­
sta lapalissiana: ridare dignità (*• 
permetterne l'esportazione: il che 
non guasta, vero signori produt­
tori?) al film comico, affidandone 
la sorte ai registi seri (e non sem­
bri un facile bisticcio di parole). 

Quanto ai soggettisti, che ab­
biamo detto essere i più respon­
sabili dopo gli attori, si tratta di 
uomini che quindici anni fa era­
no giovani e nutricano qualche 
ambizione, aspiravano a seguire 
le orme di uno Zavattini, di un 
Campanile, di un Maretta. Gli 
stessi i quali, col primissimo «Ber­
toldo >, lanciarono un singolare 
umorismo dall'apparenza non con­
formistica, che per qualche anno 
(o qualche me*e?) parve degno 
di una certa attenzione. Ma era 
un umorismo astratto, privo di 
qualsiasi legame con la vita de­
gli uomini (o eran loro, gli autori. 
per una particolare, e a tutti co­
mune, indifferenza culturale, mo­
rale e so«iale, costituzionalmente 
incapaci di comprenderla?). Tut­
tavia sulle prime, quando l'ambi­
zione accendeva la fantasia e ren­
deva vibranti le intenzioni, da 
coloro uscì del buono: in campo 
cinematografico, un film, « Impu­
tato, alzatevi!», che sembrò ini­
ziare una corrente \ ivace e inte­
ressante, ma rimase isolato, o me­
gl io fu soltanto il padre di figli 
sempre più fiacchini: i film co­
mici che tutti conosciamo. Come 
che sia, quegli uomini che quin­
dici anni fa erano giovani e am­
biziosi, oggi sono finiti abbastan­
za male: salvo rare eccezioni, nel-
l'immondezzaio del « Candido ». 

I registi, dunque. « Miracolo a 
Milano» non può certo dirsi un 
film comico (umoristico, in un 
certo senso, sì), ma è indubbio che 
apre una strada (quante non era­
no, del resto, nel film di De Sica. 
le trovate francamente comiche?». 
Soltanto i registi possono far com­
piere al film comico — o umori­
stico, o grottesco, come potrà di­
venir nelle loro mani — il salto 
qualitativo dal lazzo di varietà 
al mondo dell'arte. Un'arte che *i 
ispiri alla realtà, per ritrarla da 
un angolo soltanto in apparenza e 
soltanto per i pi«rn non realistico. 

GIANNI PUCCINI 

CINQUE SECOLI DI MODA ALLA MOSTRA DI TORINO 

Ù)ai damaschi del 'U00 
al parasole di «Mone! 

Una esposizione di pittura fuori del comune - Rubens e Terborch: 
Taristocrazia e la borghesia - Le vesti multicolori del Rinascimento 

P. P. RUBENS: Ritratto di Elena Fourment 

.Uno det fatti che caratterizzano 
le citta la cui amministrazione e ret­
ta dai comunisti o comunque da for­
ze di linìstra è che, guarda caso, le 
manifestazioni culturali e artistiche 
vi avvengono con frequenza e con 
ampiezza indubbiamente maggiori che 
in altre città. E vien subito fatto di 
pensare a Roma, dove tutto quello 
che la giunta d. e. riesce a fare è di 
affiggere manifesti pieni di vecchia 
retorica in occasione della ricorren­
za della fondazione dell'antica Ro­
ma, o di metter su noiosissime mo­
stre di ricordi papalini che non 
interessano nessuno, o, peggio, di alle­
stire costose mostre personali di qual­
che vecchio e onesto ma insignificante 
artista, con solennità e spese degne di 
miglior causa. 

Torino, invece, ospita oggi a Pa­
lazzo Madama una mostra di pri-
m'ordine, interessinte e Struttiva, 
che l'F.nte della Moda ha voluto 
dedicare alla moda in cinque secoli 

di pittura, raccogliendo da parecchi 
musei d'Italia e d'Europa opere che 
in gran parte sono veri e propri ca­
polavori, ma che, nel complesso, han­
no la principale caratteristica di rap­
presentare nel modo più elevato ar­
tisti minori o comunque poco noti. 

Vestiti e barbe 
Tutti sanno o credono di sapere 

cos'è la moda, ma pochi si rendono 
conto della sua funzione di classe. 
Inoltre oggi siamo abituati a pen­
sare alla moda, cioè all'aggiornamen­
to collettivo a scopi estetici dell'ab­
bigliamento, come a una prerogativa 
quasi esclusivamente femminile. Lo 
sviluppo della società moderna ci ha 
infatti condotto (almeno gli uomini) 
a una certa uniformità degli abiti, 
cioè a vestire tutti « in borghese », 
almeno nei nostri luoghi di incontro 
sociali (strade, spettacoli, caffè, uffi­
ci), mentre un tempo il nobile o il 
ricco si distinguevano non solo per 
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RICORRE OGGI UNA STORICA DATA DELLA RIVOLUZIONE CINESE 

Mao Tse Dun fu alla testa 
degli studenti di Pechino 

La manifestazione del 4 maggio 1919 - Dalla guerra dell'oppio alla Bepubblica 
Nella biblioteca dell* Università - La Gioventù Socialista e il Partito Comunista 

Sui tetti batti delle ca«e, a Pe­
chino, l'alba portava, invece di un 
rintocco di campane, un suono cu­
rioso come dt {lauto; un mono ap­
pena modulato, ttraordtnario, che 
t*eniva dalle ali dei colombi in vo­
lo. C» sueoliat'nmo cosi, quando il 
sole era già alto, con quel soffio 
dt flauto nelle orecchie, che andava 
e veniva a seconda della fantasia 
dei voli dei colombi. .Appena mes­
ti i piedi giù dal letto, non c'era 
che un passo da fare per trovarsi 
fuori, nell'aria raccolta del cortile 
come sulla soglia di una veranda 
Scendevamo due gradini e andava­
mo a dare un saluto ai pesci rossi, 
nella loro vasca centrale. Intanto 
si aprivano le vetrate delle piccole 
case disposte sugli altri due tati 
del cortile (il quarto lato era sem­
plicemente un portico, in cui ti 
apriva — al centro — fi decoroso 
portale di accesso) e nuovi ospiti 
liscirano a darsi il buongiorno. I 
piccioni flautavano con una scivo­
lata d'ala sfiorando i tetti e le fo­
nile del vecchio albero, e al di là 
della murata di cinta st udiva sem­
pre la voce e il verso di un ven­
ditore ambulante. 

Il nostro alloggio era una tipica 
dimora cinese di foggia antica e 
patrizia. In origine doveva appar­
tenere a una famiglia di ricchi 
mercanti, che usavano costruirsi la 
casa sul modello del palazzo im­
periale, circondandola di mura che 
erano come il marchio di una dura 
e impenetrabile divisione di clas­
se. All'interno delle mura viveva 
un intiero clan domestico. Le abi 

PECHINO — Universitari cinesi volontari in Corea vengono feste»; fiati dai loro colleglli 

domestiche e percorrere le strade 
di Pechino o visitare le scuote, e 
gli uffici del governo, per dimen­
ticare l'impressione di un medioevo 
immobile e scoprire le giovani 
strutture di una ' società in pieno 
sviluppo. In questo modo ci ti ac­
corge che le antiche architetture 
e le preziosità della società feudale 
e imperiale non sono ormai che 

tazioni son disposte entrò un pe- »'»° * /°" r f o . » tetfro artistico di 
rimetro rettangolare, in una serie un Brande museo, davanti a cut pi? 
di cortili che seguono lo stesso asse 
nord-sud dell'intiera città di Pe­
chino. Uedificio principale ti af­
faccia sili cortile di centro ed è 
rivolto a mezzogiorno. Tutto è di­
sposto simmetricamente, ogni casa 
è finemente ornata di intarsi e di 
dipinti, e i pesci rossi, in mezzo al 
cortile, danno l'ultimo tocco na­
turale alla raffinata armonia del 
complesso. 

Una riltà di linoni 
Pechino è forse tra le grandi cit­

tà della Cina quella che »i con­
serva più fedelmente simile all'an­
tico, come una tipica -signora dei 
vecchi tempi », che non disarma. 
Bisogna andare fuori dalle mura 

rò oggi Pechino è una città viva, 
una città di giovani. 

La storia della rivoluzione ci­
nese è lunga e varia, e si ramifica 
in tutte te regioni della Cina. Ogni 
città cinese, st può dire, ha una 
propria tradizione rivoluzionaria 
particolare, legata a uno o più epi­
sodi caratteristici della rivoluzio­
ne. A Pechino questa tradizione si 
collega in modo speciale alle Uni­
versità e alla gioventù studentesca: 
cosa che si manifesta quasi a pri­
ma vista, sapendo che a Pechino 
si trovano le più famose università 
della Cina e a cui oggi si aggiun­
gono — sempre più vive e frequen­
tate — università popolari e scuo­
le rivoluzionarie. Pochi tanno pero 
che la recente storiografia ha fis­

sato come punto d'orientamento 
per segnare l'inizio della rivolu­
zione per la nuova democrazia, la 
data del 4 maggio 1919, data che 
ricorda una dimostrazione dt gio­
vani studenti a Pechino, davanti 
alla prima grande porta dell'ex 
palazzo imperiale. 

, la SRunla di Li Ta Ciao 
Mao Tse Dun — a quell'epoca — 

era venuto da poco tempo a stu­
diare nella grande Università di 
Pechino. Aveva già svolto attività 
rivoluzionaria, gudando moti lo­
cali di ribellione nel Centro delia 
Cina, ma gli mancava ancora quel­
la bate ideologica marxista-lenini­
sta che sarebbe stata decisivo stru­
mento per il trionfo della rivolti 
zione cinese. Da più di ottant'anm 
la Cina era percorsa da sussulti 
rivoluzionari: ma dalla guerra del­
l'oppio del 1848 alla rivoluzione 
per la repubblica democratica di 
Sun Yat Sen del 1911, tutte le ri­
volte si erano fermate alla super­
ficie della struttura della società 
cinese e si erano tenute al limite 
di un gruppo sociale, di una classe 
o di un'altra. Mentre Mao Tse Dun 
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L'AUMENTAZIONE DELL'INFANZIA IN UNA SERIE DI DATI IMPRESSIONANTI 

I bimbi italiani mancano di vitamine 
La relazione del prof. Frontali al Convegno "Scnola e Guerra,, - 1800 calorie sulle 2600 necessarie 

In attesa che «i«no pubblicati fn~ 
fecalmente ( l i atti del Convegno 
< Scuola e Guerra > tenutosi nei 
giorni scorsi a Firenze, diamo un 
ampio r assunto dell'interessante 
relazione tenuta dal professor Gino 
Frontali, direttore della Clinica 
Pediatrica dell'Università di Roma. 

« Essere interpellato intorno ai 
problemi della scuola ». ha iniziato 
11 prof. Frontali. « è per un pedia­
tra cosa talmente inconsueta che 
merita di essere sottolineata >. 

« In realtà le condizioni fisiche 
dello scolaro e in generale la bio­
logia del bambino sono rimaste 
piuttosto estranee alla pedagogia 
che ha dominato per un trentennio. 
E' occorso che la guerra incidesse 
gravemente sulle condizioni di nu­
trizione del bambini perchè 11 pro­
blema dell'alimentazione" dello sco­
laro acquistasse importanza e ci 
imponesse a tenitori, insegnanti. 
autorità ». 

Dopo aver notato come, nono­
stante il loro grande interesse, gli 
studi « largo «espiro sull'argomen­
to alano ancora abbastanza scarsi. 
il prof- Frontali ha proseguito il­
lustrando il metodo seguito dal 
Centro per lo stud'o delfalimer.ta-
xione infantile '(dipendente dal Con­
siglio Nazionale delle Ricerche • 
che egli stesso dirige) nel condur­
re un'inchiesta estesa a tutto 11 ter­
ritorio nazionale, per raccogliere 

e «determinare una quantità di 
dati precisi intorno alla razione 
alimentare che giornalmente viene 
consumata da madri gestanti e nu­
trici. da bambina della prima, del­
ia seconda e terza infanzia ». 

« Un seconda parte di quest'in­
dagine — ha proseguito il prSfes-
sor Frontali — riguardava lo svi­
luppo somatico e lo stato di nu­
trizione del bambino sulTa base di 
dat» antropometrici, me'terìdo in 
evidenza le alterazioni dello svi­
luppo in generale e le manifesta­
zioni carenziali. quelle manifesta­
zioni cioè, che sono riferibili ad 
insufficienza vitaminica». fE* da 
notare che lo studio si è giovato 
della collaborartene delle Cliniche 
Pediatriche Universitarie, dei Bre­
fotrofi. dell'Opera Nazionale della 
Maternità e Infanzia, dei medici 
provinciali e scolastici, e che I dati 
etatistici sono stati e'aborati mec­
canograficamente dall'Ufficio cen­
trale di statistica). 

Dopo aver premesso che. poiché 
I bambini non sono avulsi dalie 
loro famiglie, è necessario esami­
nare innanzi fritto le disponibilità 
alimentari in generale. Il relatore 
ha dimostrato come, se al calcola 
in 2.TO0 calorie la razione media 
normale. le condizioni alimentari 
del nostro paese, già mediocri nel 
periodo che va dal ItzS al 1K» 

periodo della guerra abissina e co­
me durante la seconda guerra 
n.ondiale si sia arrivati ad una di­
sponibilità pro-capite mi iisotto ài 
1800 calorie. • 

« Questa condizione porta a con­
siderare che il bambino sicuramen­
te ha dovuto soffrirne: ma — ha 
proseguito il prof. Frontali — noi 
non dobbiamo contentarci della 
media pro-capite, la quale non ci 
permette di individuare le regioni 
e i ceti sociali nei quali l'indigenza 
è maggiore e il bisogno si fa mag­
giormente sentire, mentre * facile 
comprendere d'altra parte, che. 
trattandosi di razioni già molto ri­
strette. le sperequazioni ai sono 
sicuramente fatte sentire ». 

Ora. t'inchiesta condotta dal pro-
re»sor Frontali e dalla sua scuo1*. 
dimostra appunto, mediante grafici 
e tabelle molto indicative, che vi 
sono « zone geografiche e strati so­
ciali in etri si arriva al 91% della 
razione stabilita internazionalmen­
te come media Indispensabile. 
mentre ve ne sono altri In cui al 
srende (ino al 68%. Non solo ap­
pare evidente che in nessun luogo 
si arriva proprio alla razione rac­
comandata mq da un •«% per llta-
lia centro-sett»»ntr«onale. ai scende 
giù giù fino al 68.8% per la Sarde­
gna. e al 60 per cento ptr l'Italia 
meridionale». Non solo, ma t e ai 

siano notevolmente peggiorate nel considerano ««paratamente 1 vari 
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strati sociali. «1 hanno dati ancora 
più impressionanti, in quanto si di­
mostra chiaramente come le classi 
più indigenti sopportino condizioni 
alimentari addirittura di fame. 

Una insufficienza di - proteine 
nella dieta, cui fa riscontro una 
quantità eccessivamente alta di fa­
rinacei. può dar luogo, ad esempio. 
a quella condizione morbosa che va 
sotto il nome di distrofia da fanne. 
con manifestazioni che. durante 'a 
prima guerra mondiale, vennero 
denominate * edemi da fame ». 
Senza tener conto che una alimen­
tazione costituita prevalentemente 
di farinacei (che sono cibi più a 
buon mercato) « è priva di una se ­
rie di vitamine indispensabili, tra 
le quali le vitamine Bl ». 

Dopo aver proiettato numerose 
immagini - illustranti ampiamente 
l'incidenza e le caratteristiche del­
le varie ipo ed avitaminosi, cosi 
frequenti fra le popolazioni pove­
re. il prof. Frontali ha cosi pro­
seguito: 

« Con questo abbiamo posto 11 
i i to sulla piaga. Cioè abbiamo vo­
luto met'ere in evidenza come ìc 
condizioni de] bambino nella sa io -
la siano legate a condizioni bel­
liche le quali hanno acuito una 
situazione già precedente e ci 
hanno resi attenti" # ci hatmo por­
tati fino alla misurazione di uno 
•tato di cose preciso, ad una deter-
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minaiione che non cesserà col ces­
sar* della guerra. Non è tutta 
guerra, quello che vediasjo qua. Se 
noi dicessimo adesso: la guerra è 
finita e questo capitolo è chijflo. 'a 
cosa sarebbe risolta. Ma è invece 
un capitolo aperto, apertissimo. ¥.' 
il capitolo, appunto, dei .a diffe­
renza di strati che d-»bbi"»mj »*-
nere presente e di c u dobbiamo 
parlare. Dobbiamo guardare in 
faccia questa realtà e dobbiamo in 
base a questo considerare che i 
rimedi bisogna prepararli». 

Il prof. Frontali ha quindi indi­
cato, quale necessità immediata. 
l'estensione e il disciplina mento 
della refezione scolastica ed ha au­
spicato la convocazione di un Con­
vegno sui problemi connessi alla 
refezione scolastica e all'assistenza 
sanitaria nelle scuole. Il relatore 
ha quindi concluso: 
' c i problemi che noi abbiamo 

toccato si propongono non solo alla 
meditazione degli studiosi, ma an­
che degli uomini politici preposti 
alla salute pubblica e alla tutela 
della ecuoia. Un grande, doloroso 
esperimento si è svolto sotto i no­
stri occhi a causa delta «uerra. 
Non vogliamo che I risultati vada­
no perduti, e vogliamo soprattutto 
che questo esperimento non si 
ripeta ». 

F. P, 

si trovava a Pechino giunse il sof­
fio della ventata rivoluzionaria che 
aveva spazzato via, in Russia, za-
rismo e borghesia reazionaria. A 
quell'epoca Mao frequentava spes­
so la biblioteca dell'Università; e 
più che per i libri che vi si tro­
vavano, la frequentava per la per­
sona del bibliotecario. Li Ta Ciao 
ti primo vero marxista cinete: La 
duplice spinta pratica e teorica non 
doveva tardare a produrre t suoi 
frutti attraverso l'opera di Ciao: 
frutti nuovi nella storia della rt-
voluzione cinese. 

Infatti, il 4 maggio 1919. allorché 
gli studenti si mossero in un gran­
de e compatto corteo, infrangendo 
gli sbarramenti della polizia, per 
protestare sul Tien An Men contro 
la firma di un iniquo trattato che 
avrebbe ceduto la Cina ai giappo 
nesi, zita testa di quel movimento 
c'era per la prima volta una guida 
veramente rivoluzionaria: c'erano i 
marxitii Mao Tse Dun, Liu Sciao 
Ci, Glou En Lai, cioè i maggiori 
dirigenti attuali della nuova Cina 
Da quella dimostrazione scaturì un 
forte movimento popolare e il go­
verno rinunciò a firmare il trat­
tato antinazionale. Il successo ali­
mentò l'azione: fu organizzata la 
Gioventù Socialista, che operava 
sulta linea del marxismo già nel 
1920, cioè Un anno prima che a 
Sciangai venisse fondato il Partito 
comunista cinese. Ecco perchè oggi, 
4 maggio 19S1, non si celebra solo 
la data d'inizio della rivoluzione, 
ma anche la data più gloriosa del 
movimento giovanile cinese. 

Di queste tradizioni gli studenti 
di Pechino canno giustamente fie­
ri. Oggi che contadini e operai ci­
nesi hanno portato nelle scuole il 
loro entusiasmo e fl loro concreto 
amore per lo studio, la vita stessa 
di Pechino ha assunto un altro to­
no: le università che erano tedi di 
lotta clandestina, ora sono orga­
nismi propulsori di questa nuova 
vita della città. Pechino è diven­
tata una città universitaria: si in­
contrano dappertutto gruppi di 
studenti che frequentano partico­
larmente le librerie o ranno a pas-
seogio nei parchi imperiali o si 
recano a visitare i musei; ma van­
no anche a lavorare tra i contadini 
e tra la gente delle zone popolari, 
come insegnanti e propagandisti. 

tipica aria ottimistica, che li fa 
sembrare anche più giovani di quel 
che sono. 

Un giorno ne incontrai tre che 
erano diversi dagli altri: vestivano 
all'americana, masticavano «che-
trina gum m e camminarono con 
aria stanca e sfaccendata. Facce 
strane, cupe, sorrisi spenti. Furono 
gli unici tipi «negat ic i» che in­
contrai in mezzo a rutti i Giocarti 
cinesi, e li ricordo bene. Erano più 
stranieri di noi, in quella Pechino. 
dorè le antiche muraglie feudali 
si sono aperte e attraverso mille 
brecce circola un'aria nuora che 
viene" soprattutto dalle giovani gè 
nerazioni di operai, di studenti e dt 
contadini, " 
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la ricchezza e la finezza dei vestiti, 
ma anche per la loro differente fog­
gia e per segni distintivi come barbe, 
parrucche, ecc. fn realtà le variazioni 
collettive a scopo estetico dell'abbi­
gliamento sono state sempre « guida­
te » dalle classi dominanti, che han­
no trovato sempre nell'abbiglia­
mento un mezzo per « distinguer­
si » e imporsi. Cosi accade anche og­
gi, per quanto più limitatamente, e 
per quanto, nel campo femminile, il 
motivo di classe si intrecci in modo 
più evidente che in passato con la 
necessità di far risaltare le grazie 
proprie del gentil sesso. 

Tutti Ì grandi pittori hanno ri­
specchiato, attraverso la loro arte, 
le vicende della moda, contribuen­
dovi a loro volta anche senza sa-
Cerio, felici dì poter accoppiare la 

ellcz7a della loro arte alla bellezza 
dei gioielli, dei merletri, delle stoffe 
preziose dei loro soggetti, oppure fe­
lici di poter esprimere anche attra­
verso i caratteri austeri o semplici di 
un abbigliamento il modo di vivere 
semplice o austero di un determinato 
gruppo sociale. > 

Ecco infatti ìe figure dalle vesti 
semplici, quasi popolane, della a Na­
tività del Battista » miniata nel Quat­
trocento dai fiamminghi Jan e Hu­
bert Van Eyck in un codice di pre­
ghiere: la scena si svolge in un am­
biente gotico, elegante ma severo; è 
ancora un feudalesimo nordico, lon­
tano dallo sfarzo delle tarde corti 
rinascimentali. Fate il confronto con 
la famosa tavola raffigurante le « noz­
ze degli Adimari » dipinta due o tre 
generazioni dopo a Firenze e vi ac­
corgerete quanto sia più ricercata ed 
estrosa l'eleganza delle ricche fami­
glie aristocratiche del nostro Rina­
scimento: paggi dalle vesti attilla-
tissime con le gambe coperte da calze 
di differenti colori, giovani amman­
tati lussuosamente di damaschi e di 
velluti e coperti da copricapi delle 
forme più strane, donne munite di 
vesti preziose dai lunghissimi stra­
scichi. Poco più avanti ondeggiano 
le grandi piume argentee delle pro­
caci donzelle di Luca Cranach il vec­
chio (il quadro proviene da Vien­
na). La, nel quadro di Holbein (pro­
veniente da Roma), Enrico V i l i , con 
i suoi piccoli occhi porcini, sembra 
trattenere con le tozze braccia il 
grande ventre sotto la veste sovrac­
carica di ricami e di ori. Romantiche 
e leggermente tristi, le donne del 
Lotto e del Parmigianino - (prove­
nienti da Parma e Bergamo) gravano 
il capo di complicati turbanti. Pieter 
de Witte detto Candid sommerge in 
mezzo a un cumulo dì pizzi, di mer­
letti e di diademi il viso olivastro 
e non bello della « Duchessa Madda­
lena » (prov. da Monaco). Severa 
immagine di notabile e di borghese 
bergamasco del Cinquecento è invece 
Io stupendo ritratto di Bernardo Spi­
ni eseguito dal Moroni e accompa­
gnato dal ritratto della moglie (prov. 
da Bergamo). Sono forse i due ca­
polavori assoluti di questo artista. 

Contrasto di ritratti 
Il Seicento è rappresentato da un 

lato da Rubens con un ritratto della 
moglie Elena Fourment (prov. da 
Monaco), dall'altro dall'olandese Ter­
borch con il « Messaggio » (prov. da 
Lione). Fastosa e semplice ad un tem­
po, una veste di seta nera orlata di 
veti candidi avvolge la carne bian­
ca e ridente della Fourment, colta 
nell'atto di infilare nei guanti le dita 
grassocce. Nel quadro di Terborch 
un vecchio reca una lettera a una 
ricca e piacente massaia. La donna 
indossa una sobria giacca di velluto 
azzurro orlata di pelo bianco e una 
gonna grigia rigata di nero. Ha una 
cuffia bianca e siede nell'angolo di un 
caminetto, davanti a un modesto ma 
solido tavolo. Il vecchio, rispettosa­
mente ritto davanti a lei, con gli sti­
vali sporchi, regge un bastone reso 
lucido dall'unto delle mani. La don­
na è indubbiamente ricca, tuttavia ha 
le maniche tirate su (quasi rimboc­
cate) come si addice a una attiva 
massaia e non esita a ricevere il vec­
chio proprio nella sua stanza. Men­
tre dunque Rubens ci trasporta in 
un ambiente aristocratico avvezzo al 
contatto con le maggiori corti euro­
pee, Terborch ci porta a contano con 
la borghesia mercantile e riformista 
dei Paesi Ba«si, cui egli conferisce 
una forza morale quasi religiosa. 

Potremmo seguitare di questo pas­
so a esaminare i personaggi del no­
stro grande Settecento: del Lampi. 
del Ceruti, di Pietro e Alessandro 
Longhi. Potremmo poi cercare nelle 
glaciali principesse del Mengs quei 
lampi di luce che troveremo, infini­
tamente pìà vivi e carichi di conte­
nuto, in Goya- Dall'inglese Reynolds 
potremmo passare al tedesco WaM-
muller. Ma è necessario concludere 
e converrà perciò citare quattro ca­
polavori dell'Ottocento: « La visita • 
del Lega (proveniente da Roma), la 
« Lettrice » di Zandomeneghi (prove­
niente di Venezia), Q « Cipressino • 
di Semesì (proveniente da Crema). 
I*« Uomo col parasole • di Monet 

Sorridono sempre, con quella Ioro»(proveniente da Zurigo). Romantiche 
e realistiche a! tempo stesso, que­
ste immagini, provengano esse dalla 
scuola macchìaiola o dalla scucia im­
pressionista. sono le immagini della 
borghesìa deirOttocento, della bor­
ghesia per definizióne. 

Giunti a questo punto la rassegna 
si arresta. Come mai? Forse gli orga­
nizzatori non sono riusciti a trovare 
nell'arte degli ultimi cinquant'ann: 
nu'la che rispecchi le vicende della 
moda attuale. Non saprei dar loro 
rorto e la ragione sta probabilmente 
ìe) farro che l'attuale classe domi* 
"ante, lungi dal creare una vera e 
oropria • moda •, rie«ce a creare sol­
tanto lusso o ec-MiTrù-uY * 

COEKADO MALTSM 

M aai5Dt 1M1STÌ 03NTE DI HOMI . ' , 

J. Ivens cronista 
del nostro tempo 

Più di venti anni di prodigio' '*[ 
sa attività - 11 prossimo film )•. 
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« Il documentario non è soltanto 
una serie di riprese dal vero, è la-
realtà organizzata in una forma 
artistica e drammatica, allo scopo 
di dire la verità ». Sono parole del 
grande documentarista ^ olandese '. 
Joris Ivens. ovvero di colui che 
è forse il maggior documentarista 
vivente, ospite in questi giorni di • 
Roma. Parole che co tituiscono 11 ' 
suo credo artistico, umano e mo­
rale, la sua lezione, 11 suo mej- ; 
saggio. Allo scopo di dire la verità, ' 
Joris Ivens ha issato sui treni, le ' 
navi e gli aerei che percorrono il t 
mondo la sua macchina da presa, *'• 
e dal 1930 Ano ai nostri giorni è '•-
fctato un testimone puntuale e fer- ' 
vido di tutte le vicende della storia 
contemporanea. ' ;

 #t 

La 6trada che ha scelto è la più ' 
nobile e al tempo stesso la meno 
« clamorosa » cui possa dedicarsi , 
un cineasta. In Italia, ad esempio. ' 
il suo nome è familiare soltanto 
alla cerchia ristre.ta degli specia­
lizzati (In URSS e nelle democra­
zie popolari, invece, dove U docu- . 
mentano ha la medesima diffusione 
del film spettacolare, è caro alle 
glandi masse popolari), e la co- . 
noscenza della sua opera vien fa.ta t 
di prima mano, finalmente, solo in 
questi giorni, grazie alle proiezioni 
organizzate dai Circoli dei Cinema. 

La sua è davvero una camera ( 
esemplare. Ingegnere e fotografo, 
Ivens s'avvicinò circa venticinque 
anni fa al cinema, al modo stesso > 
di tanti altri intelle.tJali: fondando 
un Circolo del Cinema, promuo­
vendo la conoscenza e lo studio ' 
dei « classici », e in seguito collau- ' 
dando e sperimentando il proprio ' 
« primo amore » con la macchinetta „ 
del cine-dilettante tra mano. Nac­
quero cosi i suoi primi documen­
tari, esercizi raffinati di ritmo e 
di stile: < Il ponte », < Pioggia », 
« Phillips Radio ». Ma 1 confini del 
puro lirismo gli si fecero ben pre­
sto stretti: il suo istinto umano e ' 
la sua educazione democratica lo 
sospinsero verso l'uomo, e verso il „• 
lavoro dell'uomo. Nel 1930 il go- . 
verno olandese dette principio a 
un'opera colossale, il prosciuga­
mento delio Zuiderzee, un enorme 
braccio di mare. Un'opera che durò 
quattro anni, e per quattro anni, \ 
due mesi ogni anno. Ivens si trovò p'* 
6ul posto con la « camera », a regi- • 
strare fedelmente e poeticamente . ' 
l'immane impresa, man mano che "» 
essa si svolgeva violentando le j 
leggi della natura e trasformando ' 
il mare in terra: una silenziosa. 
nebbiosa, fertile distesa di terra 
umida e grassa. « Zuiderzee »: forse 
iì capolavoro del cinema documen­
taristico occidentale. 

€ Zuiderzee » si può definire la ,. 
fedele e miracolosa testimonianza 
di una grande impresa e di un • 
grande delitto, l'una e l'altro nar-. " 
ratj da un osservatore commosso J, 
e partecipe: la grande impresa i 
della costruzione di un'immensa ,* 
riserva di grano, il grande delitto 
della sua distruzione. Proprio cosi. -
Il raccolto dello Zuiderzee. che da 
solo bastava a nutrire l'intera 
Olanda, fu gettato tutto in mare 
per iniziativa dei più grossi agrari . : 

e mercanti del paese, che non co­
noscevano altro mezzo, se non que­
sta vergognosa offesa alla fame di -
tanta parte del mondo, per Tial- • 
zare il prezzo del- grano, caduto a " 
quelKepoca troppo in basso... La 
macchina di Ivens registrò la apa- ," 
ventosa tragedia. Ma quello ch'essa. 
vide, e che costituisce la terza e 
tanto significativa parte dello « Zui­
derzee » integrale, non è mai arri­
vato al pubblico: tutte le censure • 
delle nazioni capitalistiche ne han- t 
no vietato la proiezione, e quasi . 
sempre con l'ipocrita giustificazione 
ch'era troppo « realistico »! 

Fu certo nei giorni in cui. im­
potente e angosciato. Joris Ivena , 
assisteva alla distruzione di quat­
tro anni di fatiche e di eroismi, 
ch'egli prese la ferma decisione di 
raccontare agli uomini da quel 
giorno in poi. tutto ciò cha nel 
mondo accadeva che significasse. 
implicitamente e Indirettamente o _ 
a gola spiegata, negazione, opposi- * 
zione, lotta contro il sistema-Zui-
derzee; costruzione di formidabili 
cose che valessero, in altre felici 
parti del mondo, a cancellarne per­
fino la memoria; gesta, in altre. , 
ancora, le più travagliate, che ne 
fermassero l'avanzata minacciosa e \ 
cruenta. Ben presto lo ritroviamo ' 
nell'Unione Sovietica, impegnato a 
lasciare una poetica e ardente re- . 
gistrazione dell'opera che si chiamò 
Magnitogorsk. ìa costruzione di una 
c-terminata città dell'acciaio: nel 
documentario « Komsomol » E poco 
più tardi, eccolo di nuovo in Occà-' 
dente, a narrarci, in « Borinage », 
una storia diversa: la storia di uno -
sciopero perduto dai minatori del­
l'omonimo bacino minerario ' del _ 
Belgio. In « Borinage ». che è il 
film forse Più caro a Ivens. sono 
descritte !e condizioni di vita del 
minatori, le conseguenze della 
sconfitta, le Tappresajtlie. la fame. 
la solidarietà popolare, la fiducia 
nelle lotte future. - , 

• Borinage • è il film che ha p«r-
messo a Ivens di conquistare, al 
v i \o contatto delle realta, uno stile 
definitivo, realist.co appunto. «Bo- -
rinage > gh insegnò un metodo, u sa 
misura di racconto cui egli rtster» 
fedele per sempre: e che consiste 
nel trarre dai fata stessi il senso 
del dramma, e tutte le • invenzioni • 
che debbono raccontarlo. - - -

Ritroveremo In tutti I film s » c - , 
cessivi questa prodigiosa capacità 
di osservazione e dj sintesi, che 
raccoglie 1 moti sotterranei e se­
greti, le speranze, il modo di pen­
sare e di vivere delle masse po­
polari. La ritroveremo in « Terrai , 
di Spagna » (1937). girato in piena 
battaglia antifranchista; in « Quat­
trocento milioni » flKSrt. documen­
tario sulla eroica resistenza cinese 
contro li Giappone, che racconta 
anche l'estendersi del rote re popo­
lare nella Cina del Nord; ne « La 
voce dell'Indonesia • 41t45): in • Pri­
mi anni (IMA. la «rande opera •ulta 
democrazie pooolari. Questi fina et 
diventeranno familiari in questi 
giorni, grazie alla citata iniziativa 
dei Circoli del Cirema. Recerte» 
mente. Infine. Iver» ha comoo»»e> 
un documentario sul Conci i sso di , 
Varsavia. • al ano resta a itaawr») 
il Festival di Berlino- due Mttm d * 
si oroooncono di esoorra • chiarirà; 
rutti i significati detta «raad» trita 
che caratterixta t nearr) «wrnl. la ' 
lotta per la • • « • . 

Nuiu, dunoue. di d o che ea*ne>'« 
"uomo per Tlferami <**»!a «ehm- -
vito e da Ha guerra * estranea • 
Tori» Tver-s Qui st** li tendo del'a 
-•uà >*ìo-e un» 'ezione valida atr : 
*tnVi i cineasti che hanno l'ambi­
zione di raccontar* ta vìt* **ta ' 
degli uomini, . O. r.. •* 

., 
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Soldani vince allo "sprint,, 
nna cor sa pò vera d'emozioni 

Luciano Maggi ni al secando posto , - V ittorio Rossetto. sfortunato 
protagonista di una fuga solitaria di otite 120 chilometri 

* 
Xv: . ' i'> DAL NOSTRO INVIATO 
i) '•' La c o r » ha vissuto d'ansie per 
;'- t u t u • la notte: voleva Bartali a 
V.. tutt'l costi, e Bartali — nnche ma-
v,\ landato — s'è decisn, Analmente: 
?i ha detto s». Ma che cosa potrà fare, 
-ì^Cino? Poco: sulla prima rampa un 
£ po' dura, farà dietro-front, tornerà 
,\i a essa a riprendere il tonno. 
&'•••• Capita anche nella "vita di ogni 
•0 giorno: se si esce di casa con l'inv 
. permeabile non piove. Cosi è per 
,, la « corsa dell'impermeabile •: e.^e 
^ «Si sotto il vexie umido delle Ca-
'.bacine e trova il chiaro del sole. 
\c SJ cammina meglio col tempo buo-
ir no: la corsa s i : colorisce, diventa 
r. «Hegra. • • •' . 
' • Poi parte, la corsa: di gran car-

,.'- riera perchè ha perduto un po' di 
••'• tempo prima di partire. La tirano 

;•• > quelli della « Wihcr ». alia garinal-
?t, dina. E nasce la fuga pazzo, tinta 

,i,: • V. L'ordine di arrivo 
' I P RENZO SOLDANI (Legnano) 
> che percorre t km. 342 della Flren-
; te-Roma in ora 0,43*35" alla media 
: orarla di km. 35,163: 2) Luciano 

Magoni (Atala) a ruota; 3) Corrie­
r i . (Bartalt); 4) Rossetto: 5» Ssghe-'.-

.Ci (primo, degli indipendenti): 6) 
-, Bartolozzt ' (secondo degli indlnen-

denti): 7) Marini; 8) Petti: t» Rlvo-
;' la; 10) Pasquini; segue un gruppo 
- di 23 corridori tutti con 11 tempo 

di Soldani. . • 

.. B a i H a a r a ^ H r a a w a a H n i ^ M H B B s a 
\i dalle maglie rosse di Grosso e Cre-
'. monese, cut — più in là — si ag-
;; giunge Marini, ruga pazza: voglio 
^djre che è matto chi spera di arri-

-} vare a Roma fuggendo da Firenze. 
'.' Difatti, ha poca vita la galoppata 
P di Groaso, Cremonese e Marini: su, 
•:< per andare a Tavernelle, la fuga 
•:' à raggiunta da Soldani, Sabatini, 
£ Or teli i. Fondelli. •> Gianelli, eppoi 
-", dal gruppo déntro il quale Bartali 
% fa 'le smorfie per il dolore che gli 
--dà la ferita al braccio. E ancora 
>* «In po' di strada, eppoi Bartali si 
^fermar proprio non ce la fa. 
;> • Allora, Soldani viene fuori dal 
Struscio: dà ali a una grossa fuga 
£ che - si porta via Ortelli, Bresci, 
^ Maggini, Barozzi, Minardi, Sartini, 
;- i r* gli altri; invece, Petrucci e Mar-
i tini — sorpresi — restano impela-
'i arati nel gruppo che passa da Siena 

con 2*45" di ritardo. 
• P e t r u c c i è Indietro? Soldahf non 

. : ci vede più; gli salta il sangue agli 
.' occhi: «pinge e spinge, finché gli 

viene la bava alla bocca. Ma, che 
^<a? Intanto Loreto è svogliato, non 
«'reagisce: continua a camminare con 

| $ calma, • a me dice: « ET troppo lun-
: ira la corsa, mi fermo». E si ferma, 

i i davvero. ' - • 
••- Invece, reagisce Martini che for-
ì za . il passo, scappa dal gruppo e 
, raggiunge la ; fuga di Soldani a 
> Buonconvento. Ma ? c'è un altro 
f m strappo • subito dopo, nel gruppo: 
, d i Cremonese, Sartini e Sabatini 
- che ai sgonfia, poi. a La Scala dove 
• 11 Passo di • Badicofanl presenta il 
' auo biglietto da visita. 
: • TJ qui comincia la danza sui pe­
dali: * Vittorio Rossello che dà il 
colpo nel gong, e mena botte. Cort 

: i l traguardo rosso che sta sotto il 
• vecchio maniere di Barilcofani è 
• tuo. Poi, la disc osa, e la matassa 
ì della corsa si riavvolge, il gruppo 
= •! gonfia. Ma Vittorio resta davan­

ti, solo: passa da Acquapendente 
con 3'03" di vantaggio sul gruppo 

v -La corsa è già a metà strada, ma 
Don prende sul serio la fuga di 

Rovello. Il quale continua a gua­
dagnare strada fino a Monteflascone 
U'45"), ma poi la sua pedalata 
comincia a cadere: comunque, su 
per le rampe di Monte Ciminl, Vit­
torio è ancora solo e pas.<a di sulla 
vetta con 2'10" di vantaggio sul 
Kruppo che ormai ha perduto la 
la vorrà per la strada. 

La caccia a Vittorio non è vio­
lenta. Poro, giù per la discesa che 
va & Ronciglione il vantaggio si 
riduce a 30" e a Monterosi — mal­
grado sii sforzi a denti stretti, e 
con la testa a cuocere sul manu­
brio — Rossello fa la fine del topo: 
finisce in trappola. La sua fuga è 
durata 120 km. e il suo sogno '.ti 
vittoria più di tre ore. 

Poi la corsa non trova più altro 
i-la dire: è .italica (anche di noia) e 
se ne va al traguardo disciplinata, 
col passo mollo, per far la volata 
.Ole Terme di Caracalla. La gente 
dello sprint si prepara e quand'è 
tempo di * partire • spunta Cor-
rieri che porta Maggini a rimor­
chio. Ma Corrieri ha avuto troppa 
fretta; il suo sforzo non tiene In 
« lunghezza • e Soldani arriva stilla 
linea. Per . la piazza. Correr) ' e 
Maggini a me paiono dvnt-hent 
ma il giudice è per Maggini. Nel 
mucchio tutti gli altri. E" tutto. 

ATTILIO CAMORIANO 

Il francete Redolfi ha cosi vinto 11 
Giro del Marocco; In classine» gene­
rale gli italiani Rossi e Mcnun sono 
rispettivamente a 17.24" e 22'ID" dal 
vincitore. 

t. 

Vittorie di Ghella e Messina 
alia Passeggiata Archeologica 
La riunione d'attesa 'per M'arrivo 

della corsa ciclistica Firenze - Roma, 
ha dato 1 vegnenti risultati: 

Individuale dilettanti, 15 girl, p<rl 
a km. 37.300: ti Messina alla media 
di km. 40.736. 2) Fossa, 3) Giusep-
petti. 

Prova dietro mofoscootcr, dilet­
tanti: 1) Granlcrl, "alla media di 
km. 50.083. 2) Torchia. • . 
' Prima prova dietro mototcootcra 

professionisti: 1) Ghcllo, alla incerila 
di km. 50.226. 

IL GIRO DI ROMANDIA 

Successi di Kublcr 
a Vcvey e a Fully 

FULLY. 3. — Fertly Kunler ha vin­
to ambedue le semltappe odierne 
del Giro della Romandia: la Fribur-
bo-Vevey e la Vevey-Fully. La clas­
sifica generale dopo le semltappe di 
oggi trova In testa Ferdy Kubler ex 
aequo con Mnt?j;er con II tempo di ; 
ore 5.4.V33". L'Italiano Crlppa è al j 
terzo posto con 2'44" di distacco. « 

LE MANIFESTAZIONI FEMMINILI DELL'U.I.S.P. 

Il torneo di pallavolo 
vinto 

LUCIANO MAGGINI 

Nella mattinata e nel pomeriggio 
del 1* Maggio ai tono evolte & Roma 
una eerle dt manifestazioni «sortiva 
organizzate dalla UlBP con la colla­
borazione della Camera del lavoro. 
Nella mattinata lungo II rettifilo 
piazza del Risorgimento, via Cola dt 
Rienzo, Ponte Margherita, piazza del 
Popolo ai è svolta una Interessante 
gara podistica valevole, per 11 t Pa­
lio Amici de l'Unità». - ' 
' Ecco l'ardine d'arrivo.v 1. : Qloria 

(Matlozzl Salarlo); a. Gl'-glareUt (id ) ; 
3 Muglia (Lungaretta); 4. Sperandlo 
(Maliozzt); 5 Apostoli (Bc.nUlla Co­
lonna) 

Nel pomeriggio al eono svolte al 
Motovelodromo Appio una serie di 
gare sportive femminili valevoli per 
la rasaegna sportiva. Il torneo di 
Pallavolo a tre tra le squadre di Val-
melalna, Nomontano e Mazzini ha 
visto la vittoria della « Vaimelalna i 
più pronta e più preparata Anche 
la e Mazzini » ha lasciato ottima im­
pressione. Ecco 1 risultati: 

Mazzlnl-Nomentano 15-lt; Taime-
laina-Mazzinl 15-13; Valmelaina-No-
mentono 15-7. 

Bulla distanza di 60 metri ai eono 
quindi evolte sei batterie eliminato­
rie per designare le partecipanti alla 
finale delle prime e delle eeconde. 

La finale vedeva la nette, vittorie 
della Jacoblnl Antta che perduto ter* 
reno In partenza lo ricuperava bril­
lantemente vincendo davanti al'a 
Monferrinl (Mazzini). 

Udinese-Lucchese (2-Ì) 
omologata dalla C.A.F. 
BOLOGNA, 3 — Terminando I suoi 

lavori, la C.A.F. ha deliberato di 
accettare 11 ricorso dell'Udinese av­
verso alle determinazioni prese dalla 
Lega Nazionale nel riguardi della 
partita Udinese-Lucchese. In seguito 
a ciò è stato ritenuto valido li ri­
sultato ottenuto sul campo e la par. 
tlta omologata col punteggio di 2 a 
1 a lavora dell'Udinese. 

TEATRI E eiNEM A 

CICLISTI DI VENTI NAZIONI ALLA PRAGA-VARSAVIA 

Corre per città e villaggi in festa 
la carovana della grande corsa di pace 

Ogni tappa una grande manifestazione di gioia e dì amicizia tra i popoli - Superiore ad ogni 
elogio la corsa della squadra italiana - Ferri a 1'48M dalla "maglia gialla,,: il danese Olsen 

Redolfi lin vinto 
1 il Giro del Marocco 

CASABLANCA. 3. — La quindice­
sima ed ultima tappa del Giro ci­
clistico del Marocco è stata vinta 
dall'algerino Kcballl in ore 5.46*30". 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
GOTTWALDOV. 3. — Lo cl«d di 

Gottuiolrioy si erge net centro della 
pianura morava: una pianura ferti­
le, tutta ricca dt campi coltivati, che 
stanno ricevendo un formidabile im­
pulso dal nuovo piano di produzio­
ne agricola. Sulla strada che porta 
da Omo a Gottwaldov — lungo il 
percorsa dcll'odlenra quarta tappa 
della Praga-Varsavia — si «corpono 
nuova moderne station» statali di 
macchine e trattori: poi, d'un tratto 
dopo le popolose citta di Prostejou, 
Olomouc, Prerov, tutte circondata di 
verde vegetazione, ecco Gottwaldov. 
imponente centro dt fabbriche alte 
come pratfacieli. Dono gli applausi 
delle centinaia di m lolla la dt con­
tadini, ragazzi, bambini delle cam­
pagne di Moravia la corsa della Pa~ 
ce ha quindi' rlcevtito oggi il festoso 
saluto dei «essanfamila operai del-

parliti ieri per 
giovani» 

/ " moschettieri „ in gita sul Lago Maggiore 

E* .partita, nelle prime ore di Ieri 
mattina dall'aeroporto dt ciampino, 
diretta a Istanbul, la squadra na­
zionale calcistica dei • Giovani *, 
che incontrerà domenica prossima 
la Turchia. Fanno parte della co­
mitiva .1 seguenti- 14 giocatori: 
Buffon, Tejsari, Grava, . Mezzadri, 
Giacomazzi, Pinanli, Fuin. Ventu­
ri, Armano, Celio, Antoniotti, Vi-
volo, Cecconi e Sentimenti V. Gli 
"azzurri- sono accompagnati dal­
l'allenatore Sperone e dal segreta­
rio della P.I.G.C. dott. Valentlni. 
Non è presente invece alcun mem-
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Doe anni fa. il 4 maggio IMI, in una sciagura aerea trovai a i o orri­
bile morte I «campioni» del grande Torino. Oggi, nell'anniversario 
stella •ciaf-ura, gli sportivi di tutta Italia rievocherà'no rfln manHe-

,«faziose commemorativa i «campioni». Ecco llodimentira/jile «Toro» 
• In orla delle ave f©rm**Jonl piò forti: (da iinistiava de tra e dall'alto 
i hi tasso) Castirliane. Loik, Ballarli!. Orezar. Mazzola, FJarigaJnpo, 
^ .. Ossola, Menti, Gsbetto, Maroso e Ritamontl 

bro della Commissione Tecnica per 
le nazionali. • / 

Contrariamente elle previsioni, 
non è potuto partire Vitali Ieri In­
fortunato nell'allenamento: il pro­
fessor La Cava, ha dichiarato che 
il giocatore ha accusato ieri una 
leggera commozione cerebrale e 
che il suo impiego a Istanbul era 
«consigliabile. Questa mattina le 
condizioni di Vitali apparivano 
molto migliorate e oggi o domani 
egli rientrerà a Firenze. . 

Frattanto 1 » moschettieri», che 
si trovano in allenamento collegia­
le a Varese, hanno approfittato del­
la giornata di riposo per compiere 
una gita sul Lago Maggiore. Nella 
mattinata Burini, Pandolflni e Bo-
niperti sono stati sottoposti, per 
ragioni prudenziali, ad applicazio­
ni di marconiterapia. 

Domani • gli - azzurri » «esiste­
ranno ad una funzione in memoria 
dei - granata » scomparsi a Super­
ba e poi nel pomeriggio svolgeran­
no un breve allenamento a base di 
esercizi atletici sul campo del 
Varese. 

Arrivata ieri a Milano 
la nazionale jugoslava 
MILANO, 3. — Proveniente da Bel. 

grado, con l'Espresso del Semplone, 
è giunta alle ore 21.13 la squadra 
nazionale dt calcio jugoslava, che 
domenica Incontrerà gli « azzurri » 
a S. Siro- La comitiva del giocatori 
è composta da Beare. S:ankovic, 
Coltv, PalA. Horvat, Dl«lch. MiUe. 
Velf. Bcbek e Herzeg, che nell'ordi­
ne elencato dovrebbero costituire la 
formazione ufficiale. Della carovana 
fanno parte anche numerose riserve. 

!'« J.A.S. > di Gottuialdov, e oli ap­
plausi maggiori tono stati per il ce-
no JtuzicMi, die ha vinto la tappa 
puttenao in volata il connazionale 
Vesel) a l'italiano Umberto Ferri, 
che conserva un ottimo piazzamento 
in classifica: quarto. 

Tuttavia prima d'- parlarvi della 
corsa delia pace vogliamo farvi l'elo­
gio più vivo delia rappresentativa 
dell'U.I.S.P., cne ha sinora superato 
tutte le previsioni della vigilia, figu­
rando ottimamente accanto alte altre 
squadre, più preparate e p<u forti, 1 
nostri ragazzi, tutti lat-oratort, sape­
vano di trovare qui avversari supe­
riori, per questo avevano iniziato la 
competizione con estrema cautela, 
quasi che l'unico obiettivo doi'esse 
essere quello di portare a compimento 
la corsa. 

Ebbene, l'entusiasmo con cui essi 
sono «tati accolti a Praga, lo spirito 
di fraternità subito stabilito con 
atleti francesi e bulpari, ceW 
nesi, triestini e polacchi, la premia­
zione, gli applausi, l fiori, t premi, t 
rigali che ricevono dappertutto dagli 
operai celti e dai connazionali che 
qui lavorano, hanno talmente spronato 
la volontà dei dilettanti VJ.SJ*. da 
centuplicare ti rendimento. 

ti bolognese Tern (25 anni, mura­
tore), l torinesi Ponzin (19 anni, con­
tadino) e Bicocca (30 anni, droghiere) 
l qualt pur» avevano vinto in Italia 
numerose pare U.I.S.P. hanno in questi 
tre giorni dato prova di tanta resi­
stenza e vitalità, da poter azzardare 
U pronostico che in Italia si sentirà 
presto o poi parlare di questi ragazzi, 

on gli 
e da-

dtere dt tutti t paesi, scritte della nuova .vita, con alcune bianche ca 
pace, grandi ritratti di Stalin. Gvtt-
wald, Bierut, Rakosi, Togliatti. Tho-
rez, ed altri dirigenti comun'tti euro­
pei, ed ancora gli evviva, i fiori, le 
bande musicali dei paesi,' l plotoni 
dei pionieri, dei giovani del Sokol, le 
comltine dei lavoratori andati in gita 
fuori di città con automobili e moto­
ciclette. 

I polacchi, I cecoslovacchi, { danesi, 
fra i quali l'ex campione del mondo 
Anderesen, hanno movimentato la 
prima parte della gara con tutta una 
serie di fughe. La corsa passa veloce 
per Teresine (famoso campo dt con­
centramento durante la onerra, nel 
quale trovarono la morte 40 mila de­
portati e del quale altro non resta se 
non una distesa dt piccole croci bian­
che lungo un paio al km ) per Louny, 
Slang, Kladno (importante centro 
minerario) ed in/ine per Udlce, la 
città martire, che sta risorgendo a 

sètte, nelle quali vivono le poche per­
sone, in maggioranza donne, super­
stiti del massacro 

All'arrivo il polacco Wadau) Voucik 
ha imposto la sua maggiore classe e 
la sua maggior freschezza; Waclaw e 
un ragazzo che marcia bene e ha la 
pedalata tonda: un campiondno. La 
seconda tappa ha visto l'offensiva del­
la squadra bulgara, offensiva che ha 
portato alla vittoria di tappa e alla 
conquista della maglia gialla il capo 
«equipe» Dimov. La terza: la Budejo-
vice-Bmo, malgrado la vittoria «fa 
andata al ceco Vaselu ha visto U 
trionfo della sapiente tattica di atteso 
della squadra italiana che con una 
corsa furba e audace ha scalato posi 
tlont su posizioni conquistando il 
terzo posto assoluto della classifica 
generale con Ferri a l'4È" dalla maglia 
gialla e il quarto posto nella classifica 
a squadre. 

La Brno-Gottwaldov 
vinta dal cele© Ruzicka 

La Budefovice-Bmo durata setta rosi attacchi del due cekt Veselv e 
ore e mezzo, ha messo a dura provai Ruzicka, i quali tuttavia hanno po­
ta resistenza degli atleti per le no-1 tuto guadagnarsi In volata i primi 
t evali difficoltà del percorso. Dopai due posti. Per poco dunque non ci 
un Inizio calmo, la corsa si è scossa, scappava la grande affermazione Ita-
ai rifornimento di Vekle sotto la [liana : Ferri è finito terzo, a due 

come vere e proprie speranze dei |»l»n*a dei rechi Veselu e Ruzicka. macchine da Ruzicka 
nostro ciclismo. Ed Insieme a Ferri, 
Ponzin e Bicocca, grazie al quali que­
sta sera l'Italia è quarta pa le dodici 
«quadre, bisogna elogiare il genovese 
Pupno e l'elet.ricista bolognese Part-
sinl l quali per quanto attardati da 
Incidenti e difficoltà di vario genere, 
non si sono mal arresi. 

La prima lappa à stata un lungo 
Ciro attorno a Praga, di >75 km. #d 
ha preso il t*fa lunedi, dalla fabbrica 
di carrozzerie « Tatra » alla presenza 
de{ Presidente del Consiglio Ceico 
Zapototoski e del generale Svobàda, 
Vice Presidente del Governo e din-
gente dell'Ufficio dt Stato per l'Edu­
cazione Fisica e lo Sport. DnVa « Ta­
tra » e cosi partita la corsa della Pace, 
sotto una plorjaia sottile ma insistente, 
che pur cidendo incessante per tre 
quarti della prima tappa, non ha 
smorbato lungo il percorso l'cntusfa» 
tmO suscitato dalla gara. 

Operai, contadini, giovani e rogane 
vestiti nei diverst costumi boemi, ban-

AU'attacco coallzzato dei due cecoslo­
vacchi ha resistito solo un gruppetto 
nel quale brillavano per la continuità 
della loro azione II bolognese Ferri e 
il triestino Bordon. 

tn prossimità dell'arrivo riusciva ad 
Involarsi Veselu In ottima giornata. 
che rosicchiando secondi su secondi 
.il gruppetto giungeva a Brno con un 
minu'o di vantaggio. Seguivano poi 
nell'ordine: Ruzicka (Cecoslovacchia), 
Kiss-Dota (Ungheria), Olsen (Dani­
marca), Hadasik (Polonia), Bordon 
(Trieste) Ferri (Italia). Con 9' di ri­
tardo dal vincitore giungevano, con 
un piccolo gruppo, gli altri tre italiani 
Pontin. Bicocca e Puppo. 

La tappa odierna, la quarta della 
serie, è stata una tappa corta (140 
km.) ma durissimo, con una plog 
già fredda e continua, che ha nro 
vocato unad uro selezione: ancora 
una volta però Ferri e Ponzin han­
no tenuto duro nel gruppo di tasta 
ed hanno sventato net /Inalo nume-

INIZIATI GLI "EUROPEI. DI BASKET 

Francia-Italia 49-37 
URSS-Danimarca 109-13 

PARIGI, 3. — Con la «Stata della 
rappresentative di 18 nazioni Hanno 
av«to tallio al Palazzo dello 6poti 
I campionati europei di pallacane­
stro. Nell'Incontro di apertura la 
Finlandia ha pattato l'Austria per 
43 a Zi. /primo tempo 25-S): 1 mi­
gliori della squadra finlandese sono 
apparsi: Snbganta, Natlnen e Matrn. 

Nel secondo Incontro l'C.H.S.3, te­
nendo fede al molo di favorita, ha 
surclassato — nonostante non abbia 
utilizzato 11 suo mlcllor • cinque • — 
la Danimarca per 109-u («- • ) . I da­

nesi malgrado la eaona volontà di­
mostrata baano potuto replicare polo 
debolmente» tanto che poco dopo 
l'Inizio le partita è diventata una 
vara e propria esieistone degli atle­
ti sovietici. -

Dopo 11 match tra Olanda e Sviz­
zera, vinto dalla prima per 49-44 
(tz-19) ha avuto largo l'incontro tra 
la Francia e l'Italia, Incontro con­
clusosi con la vittoria del francasi 
per 43-37 (ie-16). Gli Incontri Ceco-
Slovacchia - Scozia e Portogallo - Ro­
mania. tono stati rinviati a domani. 

e quasi ap­
paiato a Vesel), tanto che uno del 
giudici d'arrivo l'aveva dato secon 
do. Sempre nel gruppo di testa in 
sterne al danese Olsen che conserva 
al maglia gialla è giunto Ponzin clas­
sificatosi undicesimo; Ponzin man­
tiene un buon piazzamento anche tn 
classifica (12). Bicocca è giunto col 
secondo gruppo a 4'30" dal primi 
Parisinl è giunto Invece con 15' di 
ritardo e, più indietro Puppo. 

RENATO MORDENTI 

Roma B-Napoli B 0-0 
ROMA B: Albani. Nardi. Gamof-

ni. Contin; Talusl. Degli Innocenti; 
Lucchesi, Merlin. Stefanelli. Ganas-
si. Ricci. 

NAPOLI B: Morselli. Ussorlo, Vol­
taggio, Trittico; Di Costanzo. Rosi; 
Gaggioll. DagianU. Suprina. Grana­
ta. Olino. 

Dinanzi a qualche miglialo di per» 
sone si è svolto l'incontro che op­
poneva le riserve della Roma ai 
rincalzi del Napoli. L'incontro, chiu­
sosi 0-O, non è stato particolarmen­
te bello; l'arbitro ha annullato due 
reti per fuori gioco al giallorossi. -

Sulmona-Ulto 4*4 
LAZIO: De Fazio. Piacentini. Mon­

tanari. Furiassi; Magrini, Bimbi; Ni­
col etti, Sentimenti III. Arce, Pale-
stini V. Unzalm. 

SULMONA: DI Pietro (Longhtn). 
Bettinelli. Godeas. Amoroso; Di Ce­
sare, Depol: DI Muzio, SimoncelH. 
Mortalo». Zelascht. Palpaceli. 

SULMONA. 3. — La partita che 
opponeva ad una Lazio mista una 
rappresentativa abruzzese si è con­
clusa 4-4. Hanno segnato: al 1' Mor­
bidi. al 5' Furiassi (autorete), al »' 
Amoroso, al 21' Arce; nel secondo 
tempo: al 3* Palestina al 40* Nico­
le tu, al 4J- DI Muzio. . • 

TEATRI 
ABTIt ore 11: d a del rieeole Tea­

tro € Scontro aelle aotte* 
ATENEO! Sabato e : , Ci» '. «labile 

tTrtiUeo» 
ELISEO: ore XI: C.ia E- De Filippo 

« La paura numero une > 
MANZONI: CJa Trottolino - Malda-

cea • Reeold « Primavere napole­
tana > 

OPERA: Riposo • " 
PALAZZO SISTINA: or* 21: «Le, 

bisarca » 
PIRANDELLO: ore SI: e Vestire gli 

tgnludl > di Pirandello 
QUIRINO: ore t i : Spettacoli Crrept 

« Bianco a nero > 
ROSSINI: ore Hi C.ia Checeo Do­

rante « Rivoluzione a Bengodi • 
SATIRI: ore 31: C.ia «tablle con De? 

Ila Scala « Conserviamo le nostre 
abitudini » 

VALLE: ore i l : C.ia Testro Nazio­
nale « Yo el Roy • 

r VARIETÀ* 
Alhambra: Solo ti cielo lo st e C.ia 

M. Allegra . 
Altieri: A da veni e Riv, 
Ambra-Jovlnelll: Il generale mori 
Bernini: Carambola d'amore e Riv. 
La Fenice: Falchi in picchiata e Rlv. 
Nuovo: L'inafferrabile 12 t Rlv. 
Principe: La cara segretaria e Rlv. 
Quattro Fontane: Napoli eterna can­

zone e C.ia Nino Lembo 
Volturno: Rio Bravo • Rlv. 

CINEMA 
A.B.C.: Io sono l'aasaseino (delle 

10,30 ant. L. 20) 
Ai quarto: La volpe 
Adrlaclne: ti primo ribelle 
Adriano: L'arciere di fuoco 
Alba: Su un'Isola con te 

lAlcyone: Rio Bravo 
Ambasciatori: La saga del Forsyte 
Apollo: Terra di giganti 
Appio: Ti amavo senza saperlo 
Aquila: I tre moschettieri del Mis­

souri 
Arcobaleno: Klna hearte and eo-

ronets 
Arenala: L'avventura viene dal mare 
Arlston: Signorine non guardate 1 

marinai 
Asteria: Rio Bravo 
Astra: Terra di giganti 
Atlante: Il caimano del Piave 
Attualità: La fortuna ut diverte 
Augustus: La costola di Adamo 
Aurora: Il romantico avventuriero 
Ausonia: Mamma mia cha Impres­

sione 
Barberini: Una rosa bianca per 

Giulia 
Bologna: Harvey 
Brancaccio: TI amavo senta saperlo 
Capitol; Addio signora MloiVer 
Capranlca: L'Indossatrice 
CaPranichetta: Nuvole passeggere 
Castello: Tormento 
Centocnlle: Il calmano del Piave 
Centrale: U romanzo di Tel ma 

Jordan 
Cine-Star: Rio Bravo 
Clodlo: Romanzo d'amore 
Cola di Rienzo: Ormai ti amo 
CoIoana: Notte e di 
Colosseo: Io eono li capata» 
Corso: Addio signora Mlnlver 
Cristallo: Bellezze in bicicletta 
Delle Maschere: Più forte dell'odio 
Delle Vittorie: I morti non parlano 
Diana: Il caimano del Piave 
Doria: Bellezze io bicicletta 
Eden: La saga del Forsyte 
Europa; L'indossatrice 
F.xcelslor: 47 morto che parla 
Farnese: Viso pallido 
Fiamma: Danza incompiuta 
Fiammetta: Souvenir^ perdu 
Flaminio: La portatrice di pane 
Fogliano: La saga dei Forsyte 
Fontana: Il principe ribelle 
Galleria: Signorine non guardate ! 

marinai 
Giulio cesare: Ti amavo senza sa­

perlo 
Golden: Rio Bravo 
Imperiale (10.30 ant.): L'inafferrabile 

Primula rosea 
tris: Il ranch delle tre campane 
Italia: Harvey 
Massimo: Il calmano det Flave •-" 
Mazzini: TuU* terra di fuoco 
iiniiiiiiiiiniMniiiiiiiifinininTiiiniiitiiiitiiimmiiii 

Hollywood annuncia un grandio­
so film rivista: ** Parata di Soni* 
a i" con più di 1000 fra interpre­
ti e comparse. Ecco Jenny For-
cest, protagonista principale scel­
ta fra ano stuolo d'attrici per il 
•no sfolgorante "Sorrìso Dor-
ban's M. 
« Vi preghiamo provare anche voi 
il " Dentifricio del Dentista ": 
contiene l'Owerfax » te "Stero-
mine 195/ ". LTeffeto etti vostri 
denti sarà addirittura sorpren­
denti », 

Metropolitan: PTeai tra le fiamme 
Moderne: L'inafferrabile Primula 

rosea 
Modernissimo: Sala'A: Il ranch delle 
. tre campane; Sala B: La caga del 

Forayte 
Novoclne: Io sono. 11 capataz 
Odeon: Bellezze lo bicicletta 
Odescalehl: Tra due mondi (1* vis.) 
Olympia: Romanzo d'amore 
Orfeo: La chiave della citta 
Ottaviano: Romanticismo 
Palaazo: Il calmano del Piave 
Palestrlna: I dannati non piangono 
Farlo»: La saga dei Forsyte 
Planetario: Proiezioni riservate al 

Circolo romano del cinema 
Plaist Persiane chiuse 
Freneste: L'erede di Robin Hood 
Quirinale: Rio Bravo 
Qulrlnetta: li padre della «pesa 
Reale: Rio Bravo . 
Re*:: Harvey 
Rialto: Uomo bianeo tu vivrai 
Rivoli: Il padre della sposa 
Ronta: La maschera di Znrro 
Rubino: Il calmano del Piave 
Salarlo: Vito pallido 
Sala Umberto: Aquile dal mare 
Saletta Moderno; La fortuna ai di­

verte 
Salone Margherita: I marciapiedi di 

New York 
Sant'Ippolito; Preferisco la vacca 
Savola: Ti amavo senza «aperto 
Smeraldo: Romanzo d'amore 
splendore: Sgomento 
Stadlum: Minuzzolo 
Superdnema: L'arciere di fuoco 
Superga: Carcerato 
Tirreno: Terra di giganti 
Trevi: Ti amavo eer.za saperlo 
Trlanon: La valle dei forti 
Trieste: La volpe 
Tuseolo: Solo 11 eielo lo se 
Ventun Aprile: t\ calmano nei Piave 
Verbano: Viso pallido , 
Vittoria: Rio Bravo 
Vittoria ClamPlno: Il nido di falasco 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
rn 'VfMFRrtAi . i ìt 

MIHICIIRI «or urt<vr.*. ••wttrnla-.ali teli-
•H*. • Vis O n « r TlS-f r«A4 <V?9> ftlfol 

A U T O - C i r i - I - S F O R T 12 

k. UJT0T1WUHIII Cor*» puntilo <wnp-«» 
AotoireM *-im« lir* 4.100 • STRANO • Emi-
to*!« riib»rk> . Bel***. (J00753) 

I ) VARI L. U 
fOTOOBirre per: tp<v»llst. «*»U (taliicri. ri-
<«>r*NUt. ruiiwit. i««iro«ott «Art. *«*. «ee «ee. 
TWsfiette al 87.1.1} • Serrisi l»u>r,Bd. Star-
«Ifllls. Ti* Tr. ntMftll» MI R'«a. 

OCCASIONI 12 

BRACCIALI - Oleitlll • Orotioj Miniarsi* -
rlurrilUtlmt ec«8«nlciif(eti aotsUnti i tir-
mi ini», onictrìt marni . «si.378 («fa» 
MI OFFERTE IMPIEGO 

K LAVORO L. 10 

CCTCWSI SfS"» st'.wtriri. Presestsril Vii M-m»-» 
0j>r!o 11 (Brssdtcco). (10934) 

ANNUNZI SANITARI 

STROM o o r i o n 

ALFREDO 
VtSt.rlKt . PEIJJt IMPOTENZA 
RMORROID1 - VENE VARICOSE 

Reeadi Piarne, Idrocele. Krnie 
Cara indolore e «*nm operasmne 
CORSO UMBERTO. 504 

rpreeao Piazza dea pnonln) 
relef arra . Or» «-ts - r«*»ivi s-u 

ti MONACO 
Cura indolori rapide modernissime 

EMORROIDI, VENEREE, GINECOLOGIA 
Chirurgia mastica -Perle - Impotenza 
V. Salarla. 72 * Ore 8-19/n r|||MC| 
Feet 9-12 . Tei. 862960(r. lIUBltl 

STROIM DOTTOR 

DAVID 
SPECIAI.WTA DERMATOIXX30 
Cara * indolore eenaa operaatona 
EMORROIDI . VENE VARICOSE 

Raxett • Piagna • Idrocele 
VENEREE . PELLE - [MPUTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tei S4-60» Or* 6-30 - Peat- 9-13 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • B». «equard • Spe­

dalizzato esclusivamente O*T diagnosi 
e cura di qualunque forma d'impo­
tenza e di tutte le dtsrenziont od 
anomalia leseoall d'embo t tesai con 
i mezzi più moderni ed efficaci, sale 
separate. Ore %-Vs le-;»: festivi: 
ia-1*. Consulenti Doeeorj Universi­
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 

Pian» Indipendenza • (S'trlnne) 

VENEREI * mPOTEMZA 
a i u o l o 
mtmawo ES0UILIN0 

CHORROIDI - GINECOLOGIA 
tCUUOU£&MU3»ir(SUz&*M+3a) 

ENDOCRINE 
ttekiaette aaadteo saeetaJ tarato pei la 
diagnosi e la cava «elle cole «islan­

sai eeseea'l. ewa resinale rapida 
saeeeoe proprie) 

impotenza fobie. detxSezae sensuali. 
ve-«nlaia orrroce. deficienze giova­
nili. «ore speciali rapide pre - post 
--natrlmoniaii cura moOt-rnlaaiova par 
lì rtfi|Eov*nim*Tjt-> Grande Ufflwa.e 
Ot. CARI.ETT1 - PIAZZA BSQU1M-
-vO n (Presso Statln«ie> - Ore t-1». 
« • - » • Festivi t - u gale separate. 
?»OD al earano venete* B dr. Cadetti 
ooo da canaaltJ e ano cura an altri 
istituti per inr*rana»*»B! gratuita 
scrivere. Masstsaa 

Appendice dell''LAUÀ 

T E M P E S T A 
SULLA COREA 

LLL • • 
Cera, rido romanzo 
•41 R O B E R T mARTIW 

3 RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI 
, -~* L'asion* ai rpoipe m Coreo, 71 capitano Kim difende, aita festa 
ì iti suo reperto. Vatrovorto di fCtmpo coltro pli osse/fi degli tnra-
*• tori, insieme con «no dei tuoi «omini, conduce a tarmine un audace 
' eetpm contro «lue fanic americane che minacciano da vicino ti 
fhyfkker dove i coreani tono cs:trrag1iatL Al suo ritorno, nel co-
jenefapo, trova if maofriorc Li, il evale gli comunica vn ordine delta 
4-e*ttto waffiore: Kim dovrà lasciare la direzione della difesa del-

{f l'aeroporto, che vara a—unta dal magotore. e compiere una mis-
h eterne nelle svme occupata. Travestito da contadino, Kim raggiunge 
• igeai Ut fiamme, ove ai incontra con una donna. Lian. Scombfafa 
, ' I g parola d'ordine convenuta, IMn gli dà appuntamtnto in una' 
•-* ees« 4*1 ferro Quartiere. Mertre eemmina per la a l ta , Kim viene 
\\fermato da «n • marma» ubriaco. 

^Htf l t è* 
— Quote coreano 1 ho liberato 

P>* Capilo? — gridò l'albino te-
jtndo Kim per la casacca. 
>.—• D'accordo. E' tuo. ma abri-

~ : i - • •• - , ' • . - . • 

— E* mio! I/ho liberato io. 
— Liberalo definitivamente « 

vieni via — gridò l'altro mari­
ne mettendo in azione ti motore 
del carro armato. 

Sentendo il motore, gli altri due 
seduti « terra al «cossero • bar­

collando. aiutati dal marine della 
torretta, scomparvero nell'interno 
del carro. 

— Ti sbrighi Georg«7 TI decidi 
a farlo fuori? 

— E' mio. Capite? — riprcae a 
gridare l'albino tenendo Kim che 
stringeva i denti per la rabbia. 
— Lo porto con me. Al! 

— George sei impazzito? — fe­
ce 11 marine dalla torretta con 
voce indignata — Vorresti intro­
durre questo pidocchioso nel car­
ro? Sei impazzito?! 

— Ti giuro che e pulito, ÀI! Ti 
giuro che non ha pidocchi. E per­
chè dovrebbe avere pidocchi? — 
disse con dignità l'albino. 

— Perchè è giallo e i gialli, co ­
me i negri e gli ebrei, hanno sem 
pre 1 pidocchi. 

— Ti giuro che non ne ha. Al! 
— Tt dico di si! Nell'interno 

del carro non Io porti. 
— Va bene, va bene. Non pi ­

gliartela. Resteremo all'esterno — 
irrido il marine che si chiamava 
George, Si rivolse a Kim mutan­
do di nuovo voce: — Attraver­
seremo la città come due miliar­
dari in Packard! 

— E' pericolo stare fuori Geor­
ge — fece quello dalla torretta. 

— Non è vero! Non è vero! Tu 
menti! La città l'abbiamo già l i­
berata. 

L'altro marine rispose con una 
bestemmia e «comnarve. • 

SI senti dall'Interno quello che 
si chiamava A l urlare qualcosa 

agli altri due. poi egli riapparve 
dalla torretta e, sferragliando, il 
carro si mise in moto. 

Imboccata la lunga strada della 
stazione lo Shcrmon s: trovò il 

passo sbarrato da un Ingorgo di 
automezzi carichi di truppe. 

— Peccato, pensò Kim, aveva­
no preso proprio nella mia dire-» 
zione~. 

Un M P fece col suo bastone 
bianco cenno di portarsi sulla 
destra. -,-_<• 

— Che c'è? — domandò 11 m a ­
rine della torretta — perchè non 
si passa, capo? 

— C'è che hanno trovato in 
quel palazzo u n capo comunista 
con I suoi compagni — rispose 
con voce» grave 1*MP. — Ora li 
fucilano, pare. 

— Bisognerebbe tutti fucilarti! 
— gridò il marine all'MP che si 
allontanava. — Hai pentito Geor­
ge? Lo vuol capire che questo 
giallo pidocchioso che hai vicino 
è pericolosissimo? E* certamente 
un comunista. 

— Non ha pidocchi — gridò 
l'ubriaco. 

— Scostati, George caro. Sco­
stati solo l ievemente a destra. 
Fatti difendere dal tuo fratelli­
no. Ti giuro, non se ne accorgerà 
nemmeno. . 

Kim strinse sotto la casacca la 
immignattrra della pistola e a b -
Knssò la sicura, mentre con la co­
da dell'occhio guardava verso la 
•orretta. La lunga arma che il 
rtarìne aveva in mano era anco-
-» con la canna levata in alto. 

— No! — gridò l'ubriaco scat-
'•»ndo e conrendo col suo corno 
T'm — ti ho pia detto che l'ho 
iberaNì lo ed è mio! 

— Ma che te ne fai Geonre? 
Un rarrldo « vicino crerritlo di 

mitra troncò la conversazione. 
— Fatto? — domandò l'uomo 

della torretta all'MP fermo in 
mezzo alla strada, 

Unendo il pollice • l ind ice lo 
MP fece OJcey. La fila degli a u ­
tomezzi si mosse ed anche Io 
Sherman. Era quasi buio quando 
passarono presso la breve scali­
nata deiredifìdo dellUniversità. 
Alla luce dei fari Kim potè r i ­
conoscere nel cadavere che g ia ­
ceva con la testa reclinata sulla 
spalla destra e un filo di sangue 
che gli scorreva sulU barbe bian­
ca il professore di chimica SI Tin 
Su. Più avanti posavano l còrpi di 
cinque giovani. Cinque giovani 
studenti dovevano essere. Indos­
savano ancora tutti a camice 
bianco del laboratorio. 

Giunsero a una piazza burom-
bra di veicoli, che Kim non r iusd 
a riconoscere perchè del palazzi 
intorno erano rimaste poche ro ­
vine. Lo Sherman dovette sosta­
re di n u o v a L'uomo della torret­
ta e gli altri due marine* usci­
rono dal carro per vedere che co ­
sa succedeva, 

La voce rauca gridò: — Geor­
ge! George! Vieni a vedere! S o ­
no nudi. — Kim al sollevò cau­
tamente per guardare avanti. 
Una lunga fila di cittadini nudi. 
con l e mani sulla testa attraver­
sava la piazza in mezzo ai mitra 
puntati. .. 

I tre sul mar<iao!ede. per v e ­
dere meglio, si misero • correre 
e scomparvero dietro gli auto-
m a n i . L'albino teneva sempre 

t t r i tv» 

strettamente la casacca. Questo è 
il momento buono, pensò Kim e 
stava per scattere, ma dalla svo l ­
ta apparve una jeep che con i 
fari illuminò in pieno. Si udiva­
no grida strazianti di donne. La 
jeep st fermò dietro lo Sherman: 
• bordo c'erano tre mnrineg cha 
tenevano per t capelli quattro 
giovanetto le quali tentavano d i ­
speratamente di liberarsi. La c a -
"W»**** sostò qualche minuto, 
K*** 0 - ** «tessa, e scomparve. 
L albino come ipnotizzato restò 
con lo aguardo fisso In quella d i ­
rezione. Infine con le labbra che 
gli tremavano cominciò a gest ico-

£ e «Par lare , per far capirà 
a Kim che anche lui voleva una 
donna. 

m Kim spalancò gli occhi come 
mn^riovvisamente i l luminata F e ­
ce segno di «ver capita Scesero 
dal carro e rapidamente raggiun­
sero la svolta dove era aooarsa 
la jeep. Kim assentiva ccnUnua-
y w t e alle frasi sconclusionate 
5*v . riapo-Poco dono furono ne l 
dedalo dei vicoletti. Sotto un a r ­
co si volse di scatto e colol con 
tutta la sua forza al mento l 'ame­
ricano, che «etto indietro la testa 
lasciando cadere 1 elmetto che r o ­
solò rumorosamente su! selciato. 
Colpi di nuovo e allo stesso p o ­
sto: il marine si nieeo sulle g i ­
nocchia e cadde bocconi. 

Kjm g) allontanò <jl corsa t e n ­
tando di orizzontarsi. Dove era? 

(Continua) 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
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IL RAPPORTO DEL COMPAGNO BERLINGUER AL COMITATO CENTRALE DELLA FGCI 
.A •• 

,!>:'. v*«*sfr»c 

di giovani 
nel fronte del lavoro e della pace 
La lotta e l'unità della gioventù -La percentuale dei giovani nelle grandi 
industrie è scesa al disotto dell' 1 % - 25.448giovani morti di T.B.C, nel '48 

All'inizio dei lavori del Comi­
tato Centrale della - Federazione 
Giovanile Comunista che si sono 
aperti ieri mattina a Roma, il 
compagno Enrico Berlinguer, se­
gretario della FGCI, ha svolto un 
importante rapporto politico sul 
primo punto all'ordine del gior­
no; «L'unità della gioventù nelle 
lotte per il lavoro e per un go­
verno di pace ». 

Premesso che, anche per la gio­
ventù, la principale direttiva po­
litica uscita dal VII Congresso del 
Partito Comunista è quella con­
tenuta nella proposta del compa­
gno Togliatti per dare all'Italia 

Enrico Berlinguer ; ; 7 
un governo di pace, il compagno 
Berlinguer ha affermato che i 
compiti del giovani comunisti nel­
l'attuale momento devono essere 
esaminati e chiariti tutti alla lu­
ce di questa prospettiva; tali com­
piti debbono tradursi non già in 
un semplice lavorò di più larga 
mobilitazione delle forze giovanili, 
ma in un solenne impegno a la­
vorare perchè avvenga un muta­
mento profondo e radicale in tutta 
la situazione della gioventù italia­
na sia dal punto di vista mate­
riale, sia da quello degli orien­
tamenti generali. In poche parole: 
«fare un nuovo e decisivo balzo 
in avanti — ha detto Berlinguer 

nella conquista della gioventù 
alla causa della lotta per la pace 
e per la democrazia ». Solo in que­
sto modo la gioventù riuscirà a 
dare un contributo decisivo alla 
lotta per la salvezza- dell'Italia. 
• Berlinguer ha proseguito indi­

cando gli aspetti • favorevoli e 
quelli non favorevoli della situa 
zione obbiettiva, affermando che 
oggi nella gioventù italiana esisto 
no condizioni tali che — con lo 
Rimo dell'azione della FGCI — 
possono far fallire tutti i piani 
delle' forze della reazione e della 
guerra. Si tratta praticamente m 
primo luogo di estendere le forme 
organizzate della nostra influenza, 
aumentando di almeno altri cin­
quecento mila il numero di gio­
vani e di ragazze organizzati — 
in. un modo o nell'altro — nel 
fronte della democrazia, del lavo­
ro e della pace: vedere quindi i 
problemi nuovi e porre nuove 
mete, più avanzate, all'azione del­
la FGCI, nel quadro delle aggra 
vate minacce di guerra e della 
necessità di un movimento rapi 
do ed efficace. Un primo ' passo 
in avanti dovrà essere fatto an­
che dai - giovani nella battaglia 
elettorale per le amministrative 

Al centro del suo rapporto, il 
compagno Berlinguer ha posto 
quindi i problemi della gioventù 
ope-aia e lavoratrice, nella loro 
ampia e profonda prospettiva di 
organizzazione e di lotta unitaria. 
Esaminando la situazione da que-

75 per cento dei giovani è affetto 
da pleurite; su 53.249 italiani mor­
ti di tubercolosi nel 1D48 ben 
Ì5.448 erano giovani dai 14 ai 24 
anni. Chi lavora ha almeno 30 o 
40 probabilità su cento di amma­
larsi di tubercolosi.' D'altra parte 
si restringono sempre di più, per 
i giovani, le possibilità di studio: 
più di 2 milioni di bambini non 
frequentano neppure le .scuole 
elementari e 350.000 studenti me­
di non arrivano a terminare i loro 
corsi; negli ultimi anni il nume­
ro di studenti universitari è sceso 
da 190 mila a 168 mila e la mag­
gior parte dei diplomati e laurea­
ti non riesce a trovare un lavoro 
corrispondente al titolo consegui­
to o un lavoro qualsiasi. Le re­
sponsabilità del governo che inve­
ce di preoccuparsi di questo stato 
di cose, stanzia miliardi per la 
guerra, devono diventar chiare a 
tutti, specialmente in questa vigi­
lia elettorale. 

La situazione di disgregazione e 
di dispersione organizzativa che 
consegue a simili condizioni di vi­
ta della gioventù, deve esser te­
nuta presente — ha ammonito 
Berlinguer — ma non per dimi­
nuire il nostro -lavoro e il nostro 
spirito di lotta, bensì per accre­
scere la nostra volontà e il nostro 
impegno di realizzare l'unità del­
la gioventù operaia e di tutta la 
gioventù democratica nelle lotte 
per la pace e per il lavoro. Esa­
minando quindi le lotte condotte 
dalla gioventù contro la disoccu­
pazione e citando ad esempio le 
più efficaci di esse quelle che 
hanno - portato all'assunzione di 
giovani disoccupati, gli scioperi a 
rovescio, le lotte per l'iscririonè 
dei giovani agli uffici di colloca­
mento — Berlinguer ha esortate 
a trovare sempre nuove forme or­
ganizzative giovanili, per estende­
re e moltiplicare dovunque la bat­
taglia, per impegnare lotte d'as­
sieme che muovano tutti e inte­
ressino tut.i: i giovani disoccupati 
dovranno occupare le strade e le 
piazza della città, creare anche 
scuole e attività all'aperto in mo­
do da suscitare dovunque compren­
sione e adesione di strati sempre 
più larghi di cittad.ni intorno alle 
lotte per il lavoro. Una maggiore 
iniziativa dovrà essere sviluppata 
anche nelle lotte contro il super-
sfruttamento e pe- l'adeguamento 
dei salari dei gif vani almeno al 
minimo « biologi! o », così come 
nelle lotte per le rivendicazioni 
dei giovani braccianti, mezzadri e 
piccoli proprietari. 

La parte conclusiva del rappor­
to di Berlinguer è stata riservata 

all'esame dell'inquadramento • e 
dell'organizzazione della FGCI. 
Per realizzare i propri obbiettivi 
l'organizzazione dei piovani comu­
nisti • deve rendere attivi il più 
gran numero di compagni, artico­
larsi in modo più capillare e più 
snello, creare nuovi quadri 

All'apertura dei lavori, il Co­
mitato Centrale della FGCI aveva 
inviato un affettuoso saluto al 
compagno Nello Adelmi, membro 
dello stesso C.C., detenuto in» at­
tesa di processo nel carcere mili­
tare di Bologna per aver fatto 
propaganda di pace, proponendosi 
dì sviluppare un'intensa campa­
gna per la scarcerazione di Adel­
mi e di tutti i partigiani della 
pace ingiustamente detenuti. 

...... IMPORTANTE SUCCESSO DELI/UNITA' OPERAIA 

Fronte unitario all'Uva 
deiC.d.G. 

Le Organizzazioni Sindacali na­
zionali dei metalmeccanici, FIOM 
(aderente alla CGIL), FIM (ade­
rente alla CISL) e UILM (aderen­
te alla UIL), hanno Armato a Mi­
lano un accordo sulla elezione dei 
Consigli di Gestione, • sia di 'sta­
bilimento che centrale, nel grup­
po Uva. 

L'accordo stabilisce che i com­
ponenti dei Consigli di Gestione 
vengano eletti col sistema propor­
zionale dai lavoratori, che votano 
separatamente in due gruppi, l'u­
no comprendente le categorie im­
piegatizie (tecnici, amministrativi 
ed equiparati), l'altro le categorie 
operaie; ciascun gruppo elegge un 
ugual numero di rappresentanti. 

In base all'intesa cosi raggiunta, 
le tre Organizzazioni hanno ri­
chiesto .alla Direzione dell'Uva di 
concordare la data per la riele­
zione dei Consigli di Gestione, che 
(ale Società nel febbraio scorso a-
veva dichiarato di non più rico­

noscere, prendendo a pretesto le 
eeccezioni sollevate dalla FIM sul 
sistema elettorale finora vigente. 

La Segreteria Nazionale del Mo­
vimento dei Consigli di Gestione 
ha accolto con favore l'accordo 
raggiunto dalle Organizzazioni sin­
dacali a proposito delle elezioni 
dei C.d.G. dell'Uva, perchè esso 
può contribuire efficacemente al 
rafforzamento dell'unità dei lavo­
ratori nei Consigli di Gestione? 
portando in seno a questi organi­
smi di controllo e di sviluppo del­
la produzione una più larga parte­
cipazione di categorie,-di compe­
tenze e di correnti sindacali. Signi­
ficativo è il fatto che tale accordo 
riguardi un complesso, come l'U­
va. dove le lotte contro la smo­
bilitazione hanno raggiunto un'in­
tensità mai vista, dove i lavora­
tori — attraverso le conferenze di 
produzione* — hanno saputo ela­
borare programmi di produzione 
adeguati 
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Le rivelazioni 
di Mac Arthur 

4 Menzogne 
aiitisovietiche 

Cara Uniti, 
• leggendo su 
queste colonne le 
parole della cit-
ladina sovietica 
di Kiev, Elisabet-
ta Goliubova (*), 
m'è tornato in 
mente un fatto 
analogo di mia 
diretta conoscen­
za. Anch'esso, co­
me le parole di 

questa popolana russa, può aiutare 
tutti quelli che in buona fede cre> 
dono ancora alle fantastiche inven-

UN ASSURDO E ALLARMANTE DOCUMENTO DELIA POLITICA GUERRAFONDAIA DEL GOVERNO 

Le rivendicazioni del fascismo sull'Albania 
riallermale dalla rivista del Ministro degli Esteri! 

L'articolo esalta la "millenaria, funzione "strategica,, della costa albanese - Confermate le offerte 
di basi italiane - Presa di posizione del senatore d.c. Tosatti contro l'attuale politica estera del governo 

Mentre 11 vice comandante del-1 nel momento in cui Montgomery si 
l'esercito atlantico, gen. MontRo-|trova in Italia, indica in modo evl-
mery. continua le sue ispezioni ai 
reparti militari italiani, alternando 
i controlli alle esercitazioni delle 
nostre truppe con una visita al 
Papa e un pomeriggio elegante al 
concorso ippico, due note ufficiose 
di « Esteri », la rivista che esprime 
il pensiero del nostro ministro de­
gli Esteri, hanno indirettamente 
rivelato i veri obiettivi della visita 
di questo altissimo esponente dello 
stato maggiore atlantico. 

Sin da qualche giorno sulla stes­
sa stampa governativa circolavano 
voci di trattative tra De Gasperi e 
Montgomery, sull'utilizzazione del­
le basi militari italiane ai fini della 
strategia atlantica. - Ieri la rivista 
« Esteri » scriveva teetuafmente: « Il 
carattere di guerra aeronavale che 
la lotta del Mediterraneo certo as­
sumerebbe valorizza ancora di più 
il contributo italiano... L'Italia, col 
suo sviluppo costiero e le isole ot­
timamente ubicate, offrirebbe a tali 
operazioni appoggi preziosi ». Una 
affermazione di questo genere, fatta 

dente il tema dei colloqui che De 
Gasperi e Pacclardi hanno avuto 
in questi giorni col vice-comandante 
atlantico. 

Mire ttrategiche 
Le parole più allarmanti, la ri­

vista ufficiale di Sforza le ha ri­
volte però all'Albania, in una nota 
scritta con lo stesso linguaggio usa­
to dai giornali fascisti alla vigilia 
dell'aggressione contro questo pae­
se adriatico. In questa nota il por­
tavoce di Falazzo .Chigi pone for­
malmente la questione della revi­
sione dell'articolo 39 del Trattato 
di pace, che viene definito^» ingiu­
sto e antigiuridico » soprattutto per 
quanto riguarda gli impegni di ri­
parazioni verso la vicina repubbli­
ca popolare. Con un tono di re-» 
l'anche e- di esplicita esaltazione 
delle gesta di Mussolini e Ciano. 
« Esteri » imposta il problema dei 
rapporti con l'Albania in termini 
di necessità strategiche imperiali-

Ventimila firme a Prato 
per l ' incontro dei cinque grandi 

Imponente sviluppo della campagna - La protesta 
per i preparativi di guerra all'Aeroporto di Galatìna 

La grande campagna nazionale 
in favore dell'Appello di Berlino 
continua a svilupparsi in tutto il 
Paese con slancio sempre crescente. 
In molte regioni i comitati della 
pace sono impegnati in una vasta 
azione di propaganda degli scopi 
dell'Appello, che com'è noto chie­
de un incontro e un patto di pace 
fra i Cinque Grandi per la solu­
zione pacifica delle vertenze inter­
nazionali. In altre zone i comitati 
della pace hanno già dato inizio 
alla raccolta plebiscitaria delie 
adesioni, e già giungono le prime 
grandi notizie sui risultati conse­
guiti. 

Il comitato fiorentino della pace, 
ad esempio, che già ha annunciato 

Mo punto di vista, il compagno, i* raccolta di 300 mila firme in 
Berlinguer ha fornito all'assemblea 
dati e cifre impressionanti sullo 
stato di disgregazione sociale e di 
dispersione sempre più profonde 
conseguenti alla crescente disoc­
cupazione e al supersfruttamento 
delle masse di giovani lavoratori. 

Secondo le statistiche ufficiali 
governative, i giovani - sotto I 21 
anni in cerca di prima occupazio­
ne e iscritti a^li uffici di collo­
camento sono aumentati dal nu­
mero di 363.785 nel dicembre 1948 
e quello attuale di 490.352. Da 
questa cifra sono > esclusi, si badi 
bene,. la maggioranza dei giovani 
senza lavoro perchè essa non ri­
guarda i giovani* già occupati e 
attualmente disoccupati, così come 
non comprende i giovani disoccu­
pati non iscritti agli uffici di col­
locamento e i disoccupati parziali 
che — specialmente nell'agricoltu­
ra sono numerosissimi. La per-

v rentuale dei giovani sotto i 18 an­
ni occupati nell'industria che. pri­
ma della guerra, arrivava anche 
oltre il 15 per cento, toccava nel 
1950 appena il 5,4 per cento (sem­
pre secondo le statistiche gover­
native) del fc.tj.le degli operai. 
Nelle grandi industrie la percen­
tuale è anche sotto I T per cen­
to. Questa grande massa di mi­
lioni di giovan: senza lavoro è an­
che priva di ogni forma di assi­
stenza economica, sanitaria, tecni­
c i e professionale. Non esistono 
per* essi né sussidi, né scuole di 
qualificazione tecaico-professionale. 
per l'industria e per l'agricoltura: 
fl massimo che si è fatto in que­
sto campo è stato di far lavorare 

- nel cantieri scuola, tra giovani e 
adulti, 44 mila lavoratori in un 
anno! 

Passando al settore dei giovani 
Che hanno un'occupazione anche 
precaria, la situazione non appa­
re gran che migliore: i salari so-

' no bassissimi • talvolta non toc­
cane il 50 par cento di quelli — 
già insufficienti — degli adulti, 

.' mai in nessun caso > arrivano a 
quel minimo «biologico» (in rap­
porto alle calorie) di 19 mila lire 
necessarie per nutrirsi. Si estende 
hi tal modo anche a deperimento 
furie©: in certi luoghi di lavoro il 

tutta la provincia, segnala che a 
Prato ne sono stale raccolte 20.000, 
a Borgo San Lorenzo 8000. a Campi 
di Bisenzio T900, al rione Ponte di 
Mezzo 6000. Notizie di plebiscitarie 
adesioni giungono anche dalla pro­
vincia di Cremona: a Gussola 1350 
firme sono state raccolte in una 
sola mattinata: a Pess:na le firme 
sono siate apposte dal 90% degli 
abitanti; nelle fabbriche Botarmi • 
Baresi l'Appello è stato votato dal­
la direzione e dalle maestranze. 

Ad Ancona i giovani partigiani 
delia pace, durante la feata del 
1" Maggio, hanno raccolto 2500 fir­

me. A Bondeno (Ferrara) 11 totale 
delle firme ha già raggiunto U 
140 % delle adesioni ottenute dal­
l'appello di • Stoccolma. Analoghe 
notizie giungono dalle più diverse 
zone del Paese. 

Energiche azioni di protesta si 
stanno sviluppando in alcune pro­
vince, ad iniziativa dei comitati 
della pace, contro i preparativi di 
guerra e contro le più dirette mi­
nacce alla pace e all'indipendenza 
nazionale. Ad Udine il comitato 
provinciale, raccogliendo le mi­
gliaia di voci levatesi nell'opinione 
pubblica cittadina, ha indetto per 
domenica una grande assemblea 
popolare per protestare contro le 
forsennate dichiarazioni del gior­
nale titista • Primorski Dnemick»; 
com'è noto in esso gli jugoslavi 
chiedevano che . tutta la pianura 
padana fosse occupata dalle truppe 
fasciste di Tito per meglio - pro­
teggere lo schieramento atlantico'. 
Il comitato provinciale della pace 
di Lecce, dal canto suo, ai è fatto 
interprete dello sdegno e della 
preoccupazione diffusesi fra la po­
polazione all'annuncio, dato dal co­
mando della divisione aerea, che 
una vasta zona circostante l'aero­
porto di Gelatina è stata militariz­
zata per un raggio di cinque chilo­
metri; sembra che la grave misura 
sia in relazione al proposito di 

fare dell'aeroporto una base di 
bombardieri pesanti e di super­
fortezze. I partigiani della pace 
hanno deciso di rispondere a que­
ste gravi misure di preparazione 
bellica con una vasta azione di lot­
ta per evitare che l'attuale politxa 
di guerra del governo possa por­
tare alla catastrofe; al centro del­
l'azione sarà naturalmente la cam­
pagna per l'appello di Berlino per 
un incontro fra i Cinque Grandi. 

Fa strage degli otto figli 
e si uccide tra le fiamme 
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Ordinata sostituzione 
dei biglietti di banca 
Il Ministro del Tesoro, eon suo 

decreto, ha disposto che 1 biglietti 
am-lire di tutti I tagli ed 1 biglietti 
della Banca d'Italia da lire cento e 
da lire cinquanta di vario tipo sa­
ranno sostituiti dalla Banca d'Italia 
fino • tutto il 31 dicembre IMI. 

Scaduto questo termine. 1 biglietti 
non presentati per la sostituzione 
rimarranno prescritti. Restano esclusi 
dalla sostituzione i biglietti da lire 
cento di secondo nuovo tipo e da 
lire cinquanta di terzo nuovo tipo. 

Un commerciante accoltellato 
dan'mquHino sfrattato 

•- • • ii • — . i 
NAPOLI. 3. — n commerciante 

Antonio Troncone, di 50 anni, si è 
Imbattuto stamane in tal Vincenzo 
Del Gaudio, suo ex Inquilino, recen­
temente sfrattato con sentenza del 
Tribunale. Dopo uno scambio di vi* 
vaci parole tra 1 due il Del Gaudio 
•straeva -Improvvisamente un coltello 
e si scagliava contro il malcapitato 
Troncone U quale rimaneva ferite 
ad una coscia. 

Zfentre il feritore si dava al 
fuga. U Troncone veniva trasportato 
all'ospedale. 

etiche, ricordando perfino la frase 
di Alessandro il Grande (« Chi do­
mina l'Albania domina 11 Mediter­
raneo ») e sottolineando la ricchez­
za del sottosuolo albanese e la vi­
cinanza del golfo di Valona a 
Otranto e Tripoli. « Su questi due 
fattori economico e politico, conti­
nua l'orbano di Sforza, riposa una 
millenaria politica italiana nei ri­
guardi della costa albanese. Difesa 
strategica dell'Italia e alcuni aspetti 
della sua produzione industriale 
trovano, non per volontà di uomini 
ma per fatto geografico e geologi­
co. un naturale complemento sulla 
costa che sta di fronte a Bari e 
a Brindisi imponendo all'Italia una 
politica favorevole all'esistenza su 
quella costa di uno Stato albanese 
sovrano ed amico ». 

Questa presa di posizione ecce­
zionalmente grave nei confronti di 
un paese con il quale l'Italia man­
tiene rapporti diplomatici sono sta­
te interpretate a Montecitorio co­
me un tentativo della nostra diplo­
mazia di approfittare della presen­
za di Montgomery per avanzare di­
rettamente à*l vice ' comandante 
atlantico rivendicazioni aggressive 
sull'Albania. ~ in concorrenza con 
quelle che 1 dirigenti della cricca 
titina avanzano periodicamente con­
tro il pacifico popolo della repub­
blica popolare. 

Un articolo di Tosatti 
Naturalmente una politica così 

impostata, che minaccia diretta­
mente di coinvolgere il nostro 
Paese nei piani di una guerra ag­
gressiva. non può non rendere al­
meno perplessi quanti anche in 
seno alla coalizione governativa 
continuano a preoccuparsi per l'av­
venire della Nazione. Ieri una 
chiara manifestazione di insoffe­
renza nei confronti della politica 
di Palazzo Chigi l'ha fornita un 
noto parlamentare d. e , 11 sena­
tore Quinto Tosatti. il quale, in 
un editoriale pubblicato dalla 

Libertà *, prende direttamente di 
petto le due «carte forti» del la 
politica estera italiana in questo 
momento: la proposta di Sforza 
per un patto di non aggressione 
con l'U.R.SS. e la revisione del 
trattato di pace. Sul primo punto 
l'on. Tosatti, riorendendo una ar­
gomentazione di Togliatti, nota 
come la proposta sia «per lo meno 
inutile, dato che Francia e Inghil­
terra sono legate alla Russia da 
un patto di assistenza » e osserva 
come l'interpretazione data alla 
proposta stèssa dal suo proponente. 
che è il conte Sforza, — interpre-
tczione secondo cui proponendo il 
patto di non aggressione si met­
teva rUJR5.S. «con le spalle al 
muro» —, è tale da farla appa­
rire conte - una manovra propa­
gandistica ed elettorale. . 

Anche aul secondo punto — quel­
lo della revisione del trattato — 
l'articolista non è d'accordo con il 
conte Sforza. Nota, infatti, il se­
natore Tosatti che una simile ri­
chiesta. totalmente inutile per una 

nazione che ha già adempiuto alle 
imposizioni -del Trattato potrebbe 
soltanto provocare nuove aspre po­
lemiche con l'Oriente. 

Il parlamentare propone pertanto 
una politica estera « più prudente. 
più riservata, uno stile che non 
indulga a illusionistiche manifesta­
zioni che. del resto, trovano ben 
scarso credito ». 

A BOLOGNA 

Interessante convegno 
sui problemi costituzionali 
BOLOGNA, 3. — Per iniziativa 

del Comitato di Solidarietà demo­
cratica t\ è svolta, stamane, una 
grande manifestazione con pubblico 
dibattito sul tema: « I diritti del 
cittadino secondo la Costituzione 
Repubblicana ». Al Convegno, pre­
sieduto dal sen. Umberto Terracini, 
sono intervenuti eminenti persona­
lità del ceto intellettuale emiliano, 
romagnolo e nazionale fra i quali il 
gen. Zani, presidente provinciale e 
segretario regionale dei Comitati di 
Solidarietà democratica, il sen. Riz­
zo, il dott. Sacchetti, consigliere 
della Corte d'Appello, ed il profes­
sor Olivo della nostra Università. 

Nella sala ' gremitissima erano 
inoltre presenti avvocati e giuristi 
fra i quali 11 sostituto Procuratore 
della Repubblica dott. Pasceri, LI 
prof. Branca dell'Università e il 
prof. Businco pure dell'Università. 
Hanno parlano il gen. Zani che ha 
svolto una relazione sulla quale so­
no intervenuti il dott. Querzola e 
l'avv. Torricelli che ha parlato sul­
l'interpretazione di vilipendio al 
Governo, come istituzione costitu­
zionale nonché sulle violazioni co­
stituzionali in materia di libertà di 
slampa. 

Hanno preso pure la parola l'av­
vocato Cappello, l'avv. Cavallari e 
l'avv. Bemporadi, si è quindi leva­
to a parlare, accolto da fragorosi 
applausi, il compagno sen. Terraci­
ni, il quale ha tratto le conclusioni 
dell'interessante convegno. 

Al termine della discussione è 
stata votata una mozione approvata 
all'unanimità dai presenti nella 
quale il Convegno dopo aver 
espresso il vivo rammarico per il 
fatto che nonostante sia trascorso 
oltre un triennio dalla sua promul­
gazione, la Costituzione rimane 
tuttora inattuata da parte della di­
rezione politica del Paese,, • affer­
ma la necessità della piena osser­
vanza delle norme costituzionali da 
parte della pubblica amministra­
zione. che deve assumerle come 
prevalenti e fondamentali, nell'or­
dinamento giuridico vigente e della 
pronta abrogazione formale delle 
leggi incompatibili con esse >. 

xioni di certa stampa sMarmamen 
to sovietico, tt comprendere quanto, 
invece, sia diversa la realti dei fatti. 

E, perciò, vai la pena di raccontarlo. 
Catturato dai tedeschi in combat' 

timento a Plevje (Jugoslavia) nel di­
cembre del 1943» • fri deportato a 
Minsk (Bjelo Russia) — nello Slam-
lager n. fz — dove nel luglio del 
1944 venni liberato dalle gloriose 
truppe dell'Esercito Rosso. Da Minsk 
fui trasferito al campo n. / r j di 
Alexin (Tuia) insieme ad altri ?j 
italiani che, al pari di me, erano 
itati deportali dai tedeschi. 

Verso Ja metà di febbraio del 194j 
i sovietici congedarono un primo con-
tingente di soldati che facevano ser­
vino al campo, e proprio noi italiani, 
che avendo combattuto contro i te­
deschi godevamo particolare fiducia 
e simpatia, fummo prescelti a sosti­
tuirli nella sorveglianza dei prigio­
nieri. 

E questo avveniva nell'Unione So-
ittica tre mesi prima ancora che 

finisse la guerra! 
Nel maggio successivo, appena ces­

sarono le ostilità in Europa, furono 
congedati ancora altri soldati che, 
mano mano, venivano sostituiti, nel 
servizio di sorveglianza, da altret­
tanti prigionieri, specialmente romeni, 
ungheresi e polacchi. 

Nello stesso periodo ci ritirarono 
le armi e, al posto del fucile, ci con­
segnarono un fischietto e una ban­
dierina rossa di cui ci servivamo per 
richiamare i prigionieri, qualora aves­
sero cercato di allontanarsi arbitra­
riamente dal posto di lavoro. 

lo ricordo d'avere spesso sentito la 
gente sovietica augurarci di tornar 
tubito Ì a casa nostra. Ci dicevano: 
< Ora che la guerra è finita potrete 
anche voi tornare alle vostre fami­
glie, alle vostre case dove troverete 
certamente molto da lavorare (l), 
perchè anche in Italia, come da noi, 
la guerra ha distrutto tante cose... ». 

Quel popolo che, mentre ancora 
era in guerra, anelava alla pace, on­
de poter ricostruire la sua Patria de­
vastata dalla furia del nemico, sa­
rebbe, dunque, quello che oggi mi­
naccerebbe di aggredire altri popoli? 

Nel mondo va crescendo, di gior­
no iti giórno, il numero di quelli 
che non possono — di fronte alla 
realti e all'evidenza di fatti con­
creti — continuare a prestar cieca­
mente fede ai falli profeti dell'ag-

!\ressività sovietica e della inevitabi-
ita di una nuova guerra mondiale. 

E milioni di uomini e di donne 
plaudono con forza sempre pia co­
sciente mila ferma e conseguente po­
litica dell'Unione Sovietica, poiché 
tempre meglio comprendono che essa 
è il più sicuro baluardo della pace 
nel mondo. 

Cordiali saluti. 
Osvaldo Ciabatti, Roma 

(*) < Ho aTsio tette figli — apiegera 
ad un corrÌApoodctite El iobel ta Coliii-
bo»». donna di ca«a d i Kicr — quattro 
di cs*i hanno combattuto ai fronte du­
rante 1* grande guerra patria. Uno « o r i 
de eroe, difendendo la terra dei Soriet. 
gli altri tre tornarono a caia Tittorioai 
ed hanno ripreso le loro precedenti oc­
cupazioni. E Attlec a»*eri*ce che l 'URSS. 
non ba smobilitato \1 suo esercito dopo 
la everrai ». 

Pensionati 
e miglioramenti 

Cara Uniti, 
• E' • : mn • folto 

gruppo di pensio­
nati statali che, 

a ^SW/ ™»K interpretando * il 
X$>S*A. IBF^ ?eniiero della 
<? J w V . i S gran parte dei 

colleghi di tutta 
Italia, a mezzo 
tuo vuol ringra­
ziare il governo 
De' Gasperi ' e 

* gran oarte dei se­
natori e deputati, per i lauti miglio­
ramenti accordatigli... Migliore rico­
noscenza gliela dimostreremo nelle 
prossime elezioni amministrative, 
uniti ai nostri figli, nipoti e amici! 

'Cordialmente. 
Un grana* di pensionati di Roma 

Per la pueellcexlone, Indirizzar» a 
» l'Unità », l« «Voo» ilei lettori», 
via IV Novembre IMB, Roma, b* let­
tere debbono •«•ere per quanto pos­
sibile brevi, firmata • detate «Mie 
indicazioni ali receasits) «M mrrtofit*. 

' (eeatlaaaaioaa «alla 1. pagina) ' < 
gli americani dovranno ora appaV . 
rire ' ridicole le ' affermazioni di -
Truman e dello stesso Mac Arthur ': 
.secondo cui se gli americani non, 
fossero intervenuti in " Corea, a* -: 
vrebbe corso un grave pericolo l i 
Giappone, le Filippine o addiriU . 
tura San Francisco e Washington* 
La propaganda di guerra ha uro*/ 
vato oggi una precisa smentita prò* 
prio per bocca di uno sfrenato bel- : 
licista e di un criminale di guerra* 

Il senatore Russel, presidente-
delia seduta, ha chiesto al gene» ... 
rale se ritenesse che l'esperienza ... 
acquisita in Corea potesse essersi. 
utile nel caso di una guerra gene* : 
rale nella quale dovessero essere]. 
impiegati eserciti composti di sol* • 
dati di diverse nazioni. Mac Arthur 
ha detto: «ne dubito assai». 

Il dubbio di Mac Arthur è del 
tutto legittimo: la sua esperienza. , 
in Corea è quella dello sconfitto " 
nella « prova generale » che gli a-
mericani hanno voluto fare pri* 
ma di scatenare il conflitto mon« 
diale. • ••-

Le frasi citate sono le più im­
portanti tra quelle pronunciate dal . 
generale, il quale ha fatto inoltre. 
un « esame » delle forze militari 
sovietiche (da cui • risulta addirit­
tura che l'URSS è disarmata o 
quasi) e alcune elucubrazioni sulla 
politica sovietica.-Tra l'altro Mao 
Arthur ha fatto la davvero sensa­
zionale « rivelazione » che l'URSS 
«non invaderà il Giappone» ma 
che essa «aspira ai mari caldi» • 

alla conquista dell'Africa ». 
Ma, a parte queste amenità, ri­

mangono le clamorose ed effettiva 
rivelazionUcitate alle quali ne van-< 
no aggiunte alcune altre di mino* 
rilievo ma sempre di grande inte^ 
resse. '•.-''• ;•• ;.-

Parlando del suoi rapporti con '" 
le Nazioni Unite, • in nome della 
quali egli formalmente dirigeva 1* 
operazióni, Mac Arthur ha detto} •' 
» Non avevn alcuna relazione d i - . 
retta con le Nazioni Unite: le mia; 
via di comunicazione normale era 
il capo < di Stato Maggiore dell'e­
sercito americano. Anche i rappor­
ti che io ho trasmesso normalmen-» 
te all'ONU sono etati sottoposti.: 
alla censura e corretti dal Dipar- ' 
timento della Difesa. I controlli -
esercitati su di me erano esatta­
mente quali sarebbero stati se la 
truppe sotto il mio comando fosse­
ro state soltanto americane ». 

Le correzioni apportate ai rap­
porti di Mac Arthur «avevano l o 
scopo di rafforzare la posizione de­
gli Stati Uniti all'ONU». • 

Quanto alla possibilità di usar* 
f mercenari di Cian? Kai-Scek pei? 
attaccare la Cina, Mac Arthur- ha 
dichiarato che egli • inviò ' a Wa­
shington uno studio sulle possibi­
lità di sfruttamento di quelle trup­
pa, «rapporto che, per quanto a 
mia conoscenza, fu applicato ed è> 
attualmente in via di esecuzione». 
Egli ha detto che i mercenari po­
trebbero essere utilizzati «per com­
piere piccole scaramucce sul con­
tinente cinese oppure potrebbero 
essere impiegate in Indocina ». -i 
- Il generale ha poi detto che « il 

più grande errore politico che gli 
Stati Uniti hanno commesso negli : 
ultimi cento anni è stato quello di 
permettere ai comunisti di andare 
al potere in Cina »: tipico esempio 
di come Mac Arthur concepisca 
l lapportj tra Stati sovrani, rite­
nendo cioè del tutto legittimo l'in» 
tervento imperialista nelle questio­
ni interne di un altro paese. 

Mac Arthur ha quindi ribadito df 
essere favorevole al bombarda­
mento della Cina - anche se ciò si» 
gnificas?e una dichiarazione di 
guerra a quel paese ». 

L'udienza di Mac Arthur conti­
nuerà domani nel pomeriggio. In­
tanto Truman ha dichiarato, r i ­
spondendo indirettamente al gene-
rale_ che l'opinione pubblica dovrà) 
attendere che tutti l documenti s ia­
no resi noti prima di formular* 
L'n giudizio sulla disputa: c'è quin­
di da attendersi qualche nuova 
sensazionale rivelazione. 

Il -conflitto» tra Truman e Mae 
Arthur sembra comunque - non, 
estendersi alla politica concreta di 
aggressione americana alla Cina,, 
come è provato dal fatto che il de­
legato americano all'ONU ha chie­
sto che venga applicato il bloccò 
al commercio clnese : è questa una 
delle misure chieste da Mac Ar­
thur. L'-embargo» proposto si r i ­
ferisce formalmente alla vendita 
di armi alla Cina, ma esso è pra­
ticamente esteso a tutte le merci 
sotto la dizione generica di « qual­
siasi prodotto che possa essere uti­
lizzato nella produzione - bellica ». 

Alcuni membri del comitato per 
le misure collettive hanno espres-. 
so il desiderio che al piano ame­
ricano non ' sia data veste legala : 
attraverso una • raccomandazione 
formale • dell'Assemblea > generale: : 
es«i si sono infatti resi conte della 
gravità del provvedimento chiesto 
dagli Stati Uniti, tendente ad ag­
gravare la tensione con la Cina et 
a creare un nuovo strumento ag­
gressivo. 

LENOIR (Carolina del Nord), S. 
— Ralph Gragg. di 94 anni, già 
operaio di segheria, attualmente di­
soccupato, ha ucciso a revolverate 
la notte scorsa i suoi otto figliuo­
li — due maschi e sei femmine da 
3 a 15 anni — e quindi, coma pre­
cisa Io sceriffo ol Lenoir, si è 
suicidato. 

I cadaveri di Gragg e dei bam­
bini sono stati trovati nella loro 
casa improvvisamente incendiatasi 

Ralph Gragg viveva In un appar­
tamento di sei camere, una, quindi­
cina di chilometri a nord di Le­
noir. La moglie si era assentata 
da un mese e viveva In un'altra 
parte del paese con suo fratello. 

Celebrata la festa 

MILANO. X — Oggi All'Anfiteatro 
Arena la gioventù «autocratica " 
«««•a at 

•Tu 
la In 

sua festa. Migliaia di giovani con­
venuti da ogni parte della regione 
eon folte rappresentanze hanno 
riempito l'Anfiteatro aaslstenao a 
spettacoli «portivi e occupandosi ai 
problemi del lavoro. . 

EdM e alimentari 
KrtfCfMet negli Stetti IMff 
OAK RIDGE (Tennessee). 3. 

— Millecinquecento edili, addetti 
alla costruzione di un nuovo la­
boratorio atomico, si sono messi 
in sciopero ieri per ottenere un 
aumento salariale di 12 cents e 
mezzo all'ora. Lo adopero è di­
sapprovato dai dirigenti •teda-
cali gialli 

Oltre 200 mila operai delie 
fabbriche di scatolame scende­
ranno in sciopero il 7 maggio, a v e c c M n^^ ^ , v e v a laaaltato la 
meno che non venga approvato I moglie, presente al tragico Incontro 
"alimento salariale recentea»eu|eltra 1 due avversari, a Geaaautl è 

Htore per aitano curiato 
nenfre s'appresta a «riddarsi 
FREP1LLON (Francia), 3. — 

Madame Eugenie Antoine, di 65 
anni, stanca della vita, ha ri­
messo in • ordine la cucina, ha 
scritto un biglietto di addìo al 
mondo, ha disposto dei cuscini 
accanto al fornello del gas e 
quindi è caduta sui medesimi, 
fulminata da un attacco cardia­
co prima di poter - aprire la 
chiavetta. ' -

Uccide an conoscente 
• • per vecchi rancori 
' BARI. S. — D contadino Angelo 

Gemmati ha ucciso con una eoltel-
Uta tal una strada di Gioia cM OoUe 
(Bari) certo Antonio DenUco ett asi­
ni 30 che l'aveva schiaffeggiato per 

RACCAPRICCIANTE SUICIOIO DI UNA MADRE 

Si fa maciullare dà un'automotrice 
non potendo sfamare i suoi tre figli 

BAGHERIA, S. — Una madre 
di tre figli, Anna Cangelosi, di 
96 anni, si è suicidata, questa 
mattina, gettandosi sotto le ruo­
te dell'automotrice 042 prove­
niente da Palermo e diretta a 
Messina,. all'altezza del semafo­
ro n. 18, a circa un centinaio di 
metri dalla stazione ferroviaria. 

La povera donna è stata vista 
correre verso il convoglio con il 
volto nascosto tra le mani. Il suo 
corpo è stato orribilmente ma­
ciullato. La testa e gli arti sono 
stati tagliati netti dal tronco. Ad­
dosso ai miseri resti, in una ta­
sca della • gonna, è stato rinve­
nuto un certificato medico, rila­
sciato da un noto specialista di 
malattìe nervose di Palermo dal 
quale risulta che la Cangelosi era 
afflitta da uno stato di subdepres­
sione malinconica. 

Si ha ragione di ritenere che 
ella abbia compiuto il tragico 
gesto ta un momento di amarri 
•Mota, 

condizioni In cui la poveretta vi­
veva. La donna infatti era co­
stretta a provvedere da sola al 
sostentamento dei suoi tre bam­
bini, perché il marito, tale Ga­
gliano, di professione decoratore, 
si trova attualmente nel Vene­
zuela, dove è emigrato un anno 
fa in cerca di lavoro. 

M a r a t t a » ! éei p o r t o * * 
ovante lo sdopero oojN statai 

H senatore . Berlinguer, Presi­
dente della Federazione Italiana 
Pensionati, ci ha dichiarato: 

«Per la prima volta le forze 
del lavoro con a capo la CGIL 
indicono uno sciopero in tutta 
Italia anche per le rivendicazioni 
dei pensionati di tutte le cate­
gorìe. -" • "• 

« Durante lo sciopero che ha 
avuto luogo il 24 aprile in Pie­
monte. Emilia e Calabria i pen­
sionati di quella ragioni «ano 

ti a fianco dei lavoratori che si 
battono anche per essi. Più va­
ste saranno le manifestazioni dei 
pensionati stessi in tutta Italia 
1*8 maggio. -

Antiche monete romane 
rinvenute da un rag 

S-*L. fi'. •*. . 
. . ...•• • 4.";..*'-:• ••••/. . ' • . • . ' . ' • . ' • . • ( ••'•••• ••.'• 

1 

MILANO. 3. — Interessanti par­
ticolari si apprendono sul rinveni­
mento di monete antiche dell'epo­
ca romana, effettuato ieri, per caso, 
da un ragasao nelle campagne di 
Arluno. Le monete erano sepolte 
presso due tombe, site ad un chi­
lometro circa a nord dell'abitato «li 
Arluno, in aperta campagna, tom­
be che sono state ecoperte, oggi, 
nei successivi scavi condotti sotto 
la direzione dell'Ispettore regiona­
le dei Monumenti ed Antichità. 

Le 'monete . risalgono all'apica 
degli Antonini, essendo 
ta dal U t s i i n dopa Criseas 
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te COMIZI 
VOLANTI 

h 
J SMOo«asl elettorali -
*' "41! parato democristiano del 
n cancelliere dela Gcrmaufo occl-

;. dentale, Konrad Adenauer, ha 
\i vinto le elezioni regionali. del 
fj Land Renania-Palatinalo che »o-
, s no considerate coinè la prima 
<- prova dell'opinione pubblica te-
•V desca sul Pmno Schuman ». Cosi 
'J *J Popolo ha presentato i risulta-
•' ti dette recenti elezioni regionali 
^ tedesche. - ' - *•* r ••" 
.\ - Vediamoli un po', questi rftul-
' tifati. Il partito democristiano a-
"r »eva raccolto in quella zona, nel-
• '• le elezioni svoltesi due anni 1a, 
". il 49 per cento dei «off. Ha rac-
y vòlto questa volta il 39 per cento 
x' dei voti. Ha subito cioè, nel giro 
• di soli due anni, una perdita sec-
,c- ca del 10 per cento dei voti com-

' plcssiuf e det 20 per cento dei 
propri voti. • 

t Questo lo chiamano ««incero 
• le elezioni ». Chi si accontenta 

gode. , . ' 
PSS8 I I I I 888 I I I I I 88S - ' 

/ • • Nasce ' sotto felici auspici il 
« partito socialista sezione italìa-

- «a dell'internazionale socialista » 
(o roba del genere). La adaman-

' fina chiarezza dei rapporti tra i 
due partiti testé « uni/icntisi » 
balza evidente dalla seguente 
frase della Giustizia, che si ri­
ferisce alla farsesca vicenda de­
gli apparentamenti: 

« Manifestatisi gravi dissensi 
tra i due partiti a Torino e a 

. • Firenze, l'on. Saragat proponeva 
di barattare l'apparentamento di 
Venezia con quelli di Torino e 
Firenze, e richiedeva quindi alla 
Federazione di Venezia di sacri-

, flcarsi per permettere df raddriz­
zare le situazioni di Torino e 

- • Firenze » 
', . Ma- ancora più belle sono le 
.' direttive di Saragat alla medesi-
. ma Federazione di Venezia. A-

' \ scoltatelo il socialista unificato 
. t (le frasi sono tutte testualmente 
"•^tratte dalla «Giustizia»): < 
V ' « Il problema del nostro col-

y, ' legamento con la D.C. si presenta 
' inevitabile »; « E' chiaro che d 

-', Venezia il nostro dovere è di 
,-« ," collegarci con la D.C. »; « Il col-
1-. legamento con la D.C. è assolu­
ti fornente necessario »; « Prouuedf 
*,. presentando la nostra lista con 
f dichiarazione di- collegamento 
... cop la D.C.n; «Dichiaro che a 
•-„ Venezia l socialisti democratici 
71 del P.S.L.I. si collegheranno con 
l'i la D.C. ». > 

E va- bene, abbiamo capito! 
i che ti apparenti, che si colleglli, 
\ che si faccia ordinare sacerdote.. 
'}• J the entri in convento. Per carità, 
- ' 9 chi lo contraddice? - < > 
Y Strani socialisti, strana « infer-
•"- nazionale socialista »; che non 
*. del socialismo si preoccupa, ni 

* delle classi lavoratrici, né di al-
";' tré cose plebee di questo genere; 

ma- esclusivamente di assicurare 
•' la vittoria alla Democrazia Cri-

;. stiano. 
/. La al leare amministrazioni 

- ' A Napoli c'è un'amministra-
;i rione democristiana che doweb-

»! be controllore l'azienda framofa-
-1 ria. L'azienda è gestita in modo 
• • tale che ha dovuto essere sotto-
"i posta a tre inchieste consiliari e 
- a un'inchiesta governativa. Un 

,, assessore e un componente il 
• consiglio d'amministrazione so-
'," no stati denunciati. Infine l'a-
•'•- jrienda è stata mnnicipatirtata. 
r-Però, atterriti da questo atto di 
-. audacia rivoluzionaria, e dopo 
* "aver combinato la solita serie di 

f pasticci, i democristiani hanno 
H fitto in modo di ripassare ad ap-
•<' portatori e a speculatori privati 
* ' grjan parte delle linee e dei ser-
\ viti. 
V Risultato: U deficit è aumen-
ì tato di altri due miliardi e le ta­

riffe sono cresciute più che in 
7 qUalslasi altra città italiana. 

"* Loro » amministrano cosi. 
' Gli elettori delle altre città ne 
• terranno conto. 
- Lfî ol • aiuola • 
-1 Che i socialcomunisti abbia-
;-- nò'realizzato a Genova un'ammi-
' nistrazione esemplare è cosa che 
v non va assolutamente giù alle 
* sèimmie urlatrici del governo. 
Z '--Ieri un giornale socialdemo-
" eretico arrivava a lamentare che 
'iV sindaco, compagno Adamoli, 

abbia «addirittura allagato di 
:* liiee le zone marginali della cit­
ata» e abbia « fatto di ogni spa­

zio di terreno disponibile una 
• aiuola screziata di fiori». Che 
>' scandalo. Che vergogna. 

'Imparino dai Rebecchini e dai 
- Greppi, • i sindaci democratici. 

\ Imparino a lasciar ben bene al 
--: buio te borgate periferiche, a 
; lasciare le città sporche e impol-

,̂ varate, a non fare la rlcostruzio-
[ ne, a lasciare gli sfollati nelle 
ì baracche. Dar luce e aiuole è 
". demagogia, perbacco. Perchè 

spendere solai in queste scioc­
chezze? 

:r -' ' MASANIELLO 

U L T I M E 
, ,.TUTTFM.K ENKMÌ1K IJKL HAHSK PER LO SVILUPPO DELL ECONOMIA 

Prestito di 30 miliardi di rubli in U.R.S.S. 
per finanziare le costruzioni di pace 

. Eminenti, architetti giunti da Leningrado, Tasckent e Mosca tracciano 
i confini di una nuova ridente città sul grande canale del Turkmenistan 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
'MOSCA, 3. — // uoverno sovieti­

co ha emesso un nuovo prestito sta­
tale di sviluppo dell'economia na­
zionale per l'anno 1051: trenta mi­
liardi di rubli è l'ctnnnonlare com­
plessivo del - prestito, il quale si 
propone di far confluire ; mezzi 
della popolazione verso un ulterio­
re sviluppo dell'economia delpaet>: 

A differenza dei prestiti emessi 
nei paesi rapftaliat/ci, tra j quali 
l'Italia, destinati direttamente o in­
direttamente al riarmo, il prestito 
lanciato ogni dal noverilo sovietico 
sarà interamente devoluto all'edifi­
cazione di pace. Gli introiti da esso 
ricavati, che sono redimibili in ven­
ti anni, serviranno' a finanziare la 
costruzione delle centrali idroelet­
triche di Kuibiscev e di Stalingra­
do sul Volgn, della centrale idro-
elettrica di Kakhovku sul Dnieper, 
del gran canale del Turkmenistan, 
dei canali dell'Ucraina meridionale 
e della Crimea settentrionale. 

Il nuovo prestito statale contri­
buirà all'aumento della produzio­
ne delle merci di largo consuno, 
alla • creazione dell'abbondanza di 
generi alimentari per la popolazio­
ne, all'ulteriore elevamento del li-
Vello di vita materiale e culturale 
del popolo sovietico. 

Quello odierno è ti sesto dei Bran­
dt prestiti statali per lo sviluppo 
della economia nazionale dell'URSS. 
Il quinto per un animatore dì 20 
miliardi di rubli, era stato lanciato 
un anno fa, il 3 maggio 1950. Il 5 
maggio a sera, il ministro delle fi­
nanze Zverev annunciava che la 
sottoscrizione aveva raggiunto 'in 
un sol giorno la somma di 24 mi­
liardi e 563 milioni di rubli, supe­
rando così di ben 4 miliardi e 563 
milioni la somma stabilita. La sera 
del 9 maggio lo stesso Zverev co­
municava che, avendo la sottoscri­
zione al prestito raggiunto i 21 mi­
liardi 3 milioni e 608 mila-rubli, su 
indicazione del Consiglio dei mi­
nistri dell'URSS, egli dichiarava 
cliiijsa la sottoscrizione. 

Al ' centro della capitale sovie­
tica, sulla • facciata dell'edificio 
del Telegrafo, nei pressi del Crem­
lino, migliaia di lampadine scin­
tillanti riproducono in questi oior-
ni il tracciato dei canali del deser­
to del Karakum, dell'Ucraina e 
della Crimea: dalla sera del Pri­
mo Maggio, decine di migliaia di 
persone si • avvicendano.* nell'andi­
rivieni rumoroso del traffico di 
fronte all'immenso grafico lumi­
noso allestito dalie organizzazioni 
di partito della capitale, che offre, 
nella raffigurazione dei successi dei 
costruttori, un nuovo motivo di or­
goglio a tutti gli uomini sovietici. • 

Alle grandi opere di pace del 
Comunismo è rivolta oggi l'atten­

zione di tutti i cittadini dell'URSS, 
che vedono mutarsi attraverso di 
esse di settimana in settimana il 
volto stesso della loro terra e con­
cretarsi un avvenire di progresso 
'• di benessere ancor maggiori che 
oggi. Proprio nella zona del gran­
de canale del Turkmenistan, un 
gruppo, di eminenti architetti so­
vietici, giunti da Mosca, Leningra­
do e Tasckent, hanno scelto il luo­
go dove erigere una nuova, gran­
de città: essa sorgerà sulla riva 
del 'bacino idrico a nord di .capo 
Tullia Tash, dal quale il canale 
scorrerà. 

«Questa città — ha annunciato 
un membro della spedizioJie, il 
professore di Leningrado Vassil-
kovskì, al corrispondente della 
- Tass ~ — sarà una delle tante che 
presta sorgeranno lungo il gran ca­
nale del Turkmenistan. Nel pro­
getto di essa si tiene conto di tutti 
i successi dell'architettura e della 
tecnica delle costruzioni sovietiche, 
avendo presente soprattutto la sol­

lecitudine staliniana per il popolo. 
Gli abitanti della città nuova non 
Mentiranno in alcun modo il ven­
to infuocato del deserto del Ka­
rakum. Le case saranno dotate di 
tutti i conforti più moderni. Vt 
saranno molti parchi, viali piscine, 
stadi e centri balneari, come pure 
teatri e circoli. L'architettura tfeglt 
edifici seguirà le tradizioni dell'ar­
te dell'Asia centrale. Verrà lascia 
to 3pazio per i grandi stabilimenti 
industriali, gli istituti per le ricer­
che scientifiche e gli istilliti d'inse­
gnamento, che si renderannno ne­
cessari per il rapido sviluppo del-
t'economia della regione». 

All'altro estremo del paese, sul 
circolo polare, nel punto dove la 
grande linea ferroviaria attraversa 
il fiume nordico Peciora, è sorta 
durante gli anni del piano quin­
quennale postbellico un'altra nuo­
va città: Peciora. 

La città — la più giovane delta 
repubblica autonoma sovietica dt 
Komi — svolge una grande funzio­

ne nella vita della repubblica. 
Giorno e notte, da Peciora parto 
no treni di carbone estratto dai 
pozzi di Vorkust, treni di legna 
me per la costruzione delle gal' 
lerie in miniera, arrivano treni CO' 
richi di nuove macchine ed attrez 
zature per le nuove industrie e per 
il nuovo bacino carboni/ero pò 
lare. 

A Mosca si annuncia intanto che 
le future centrali idroelettriche di 
Kuibiscev « Stalingrado forniran­
no alla capitale dell'Unione Sovie­
tica più di 10 miliardi di Kwh di 
energia elettrica all'anno, per cui 
il sistema di approvvigionamento 
elettrico di Mosca diverrà il mag­
giore del mondo per capacità. • 

• B. JB, 

Elezioni in Grecia 
ATENE, 3. — Il Primo Ministro 

ellenico Venlzeloa h& annunciato 
stasera che a settembre saranno te­
nute in Grecia le elezioni politiche. 

NOTIZIE 
IL DISCORSO DI LI CAUSI A PORTELLA DELLA GINESTRA 

/ _ ^^—. 

Il questore Marzano dichiarò 
"lo i banditi li prendo vivi,, 
(ContUaaiIona «alla 1. pafUa) -

sti, il processo di chtari/icazione 
e di moraltezaztone e di demo­
cratizzazione della vita siciliana 
è in una fase molto avanzata. 

nolo se tutti i candidati alla 
nuova Assemblea diranno nelle 
piazze che essi sono con il po­
polo di Piana, di Sancìpirrello, 
di San Giuseppe Jato. per la pu­
nizione dei mandanti di questo 
efferato delitto, si apriranno al 
popolo siciliano le pia larghe 
prospettive di sviluppo. 

Questo è il primo inulto che 
noi rivolgiamo quest'anno agli 
uomini onesti e responsabili del­
l'Isola. perchè è profondamente 
offensivo per ogni coscienza one­
sta, che ad ogni tentativo, ad 
ogni spiraglio che proietti la luce 
della verità contro le facce dx 
coloro che armarono i banditi, il 
Governo, la stampa ad esso as­
servita, dicano: non parliamo d» 
queste cose, chiudiamo questa 

{ maina vergognosa della vita po-
itica siciliana. 

Troppo comodo. Ma questa pa­
gina Per chi è vergognosa? Non 
per il popolo siciliano, ma per 
gli assassini, per coloro che han­
no armato la mano dei banditi. 

AUMENTA V OSTILITÀ* DEI LAVORATORI ALLA POLITICA - ATLANTICA „ 

Il Labour Party minaccio espulsioni 
nel vono tentativo di frenare la crisi alla base 

Mozioni contro il riarmo della Germania e per un aumento degli scambi fra Gran 
Bretagna e Unione Sovietica ' sono state votate dal sindacato dei minatori del Galles 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 3 — 11 manifesto che 
Transport House », sede del Quar-

tier Generale socialdemocratico, 
ha pubblicato in occasione del 
Primo Maggio basterebbe da solo 
a indicare quanto sia reale la crisi 
del « Labour Party »> e con quanta 
preoccupazione la destra laburista 
consideri la frattura che si è di­
chiarata fra la sua politica e la 
base del Partito. Dopo aver de . 
scritto l'Inghilterra come un pa­
radiso del Lavoro, minacciato sol­
tanto dalla .«tirannide comunista», 
il manifesto di «Transport House» 
conclude in tono depresso con un 
appello alle organizzazioni del 
Partito, alle «Trade TJnions» e al­
le Cooperative perchè rimangano 
unite e solidali con la politica dei 
dirigenti. 

A questi appelli melliflui • pa­
tetici i «leaders» socialdemocra­
tici accompagnano un'azione di 

74 aerei dell' invasore 
abbattuti In Coreo in aprile 

Aspri scontri locali su tutto ti front* - Si 
aggrava la crisi nel governo fantoccio sudista 

PHYONGYANG, 3. — Il Coman­
do Supremo dell'Esercito popolare 
di Corea ha diramato oggi il se­
guente comunicato: 

« Su tutti i fronti le unità del­
l'Esercito popolare, in stretta coo­
perazione con ì distaccamenti dei 
volontari cinesi, continuano le loro 
attive operazioni contro gli inter­
ventisti americano-inglesi. Il 3 mag 
gio le unità dell'Esercito popolare 
hanno abbattuto 10 aerei nemici ». 

L'agenzia Nuova- Cina ha riferito 
dal canto suo che i volontari cinesi 
hanno abbattuto in Corea 74 aerei 
da caccia e bombardieri americani 
nel mese di aprile. 

Sulla strada di Munsan. 16 Km. 
a nord-ovest di Seul, elementi co­
razzati americani sono stati presi 
•otto il fuoco delle artiglierie se­
moventi popolari e costretti a ri­
piegare. Altre truppe americane 
sono state volle in fuga nello stes­
so settore dopo un combattimen­
to durato dalle 10 del mattino al­
le 16.30. 

Sanguinosi combattimenti 
al conline siro-israeliano 

Sul " fronte orientale, un forte 
contingente popolare ha attaccato 
le linee americane a meno di 50 
chilometri dalla costa del Mar del 
Giappone. , 

Vivaci scontri si sono verificati 
anche nell'ansa del fluma Pukhan e 
a sud-est di Chunchon. 

Da Fusan giungono intanto no­
tizie che denunciano un ulteriore 
aggravarsi della crisi jn seno al 
governo fantoccio sudista. Il co. 
mandante in capo delle forze sud­
coreane, generale drang II Kong, 
ha inviato a Si Man Ri un mes­
saggio firmato da altri generali co­
mandanti le truppe al fronte chie­
dendogli di annullare le dimissio­
ni da lui imposte al ministro del­
la difesa Shin Sung Ok- Il gene­
rale dichiara che gli ultimi avve­
nimenti di Fusan hanno avuto un 
effetto «disastroso^ sul morale 
delle truope. 

Il messaggio sollecita pertanto un 
rafforzamento » della sinistra 
équipe - ministeriale sudista: il 

rimedio che esso propone è peral­
tro il meno indicato per scongiura­
re il collasso di un esercito che ve­
de accentrarsi su di se ogni giorno 
di più l'esecrazione e la condanna 
del popolo. 

L'O.N.U. ordina alle due parti di cattare il fuoco 

,»f T E L AVIV, ». — Un aspro 
'Ci oonflitto a fuoco è scoppiato tra 
'* israeliani e siriani nella regione 
- compresa tra le paludi di Huleh 
^ e il lago di Galilea: sono in cor» 
i so combattimenti tra le truppe 
- dei due paesi e rinforzi dì en-
I-trambe le parti vanno affluendo 
^ nella zona smilitarizzata. Mentre 
£ un portavoce siriano accusa gii 
p£ israeliani di aver bombardato le 
'.- colline che sorgono nella zona 
* smilitarizzata, gli israeliani af-
^/eTmaoo che sono state truppe 
&del governo di Damasco a inva-
^ dere la zona. 
?**> Queste truppe, secondo un co-
É municato ufficiale emanato a Tel 
K 'Aviv, sarebbero state ora costret-
l | te dall'intervento israeliano a ri-
^ conciare alla penetrazione di un 
* chilometro da esse effettuata e a 
| ritirarsi oltre frontiera. Informa. 
I zioni diffuse a Tel Aviv parlano 
-però di attività dell'artiglieria 
£ siriana « i n preparazione di un 
fisuovo attacco da parte di ele-
^Tnenti di fanteria contro il terrir 

iéHo israeliano ». 
V i a stampa pomeridiana di Tel 
'" sriv - annuncia • che importanti 

zi siriani ai dirigono var*» 

il punto della zona smilitarizza 
ta dove sì sono svolti gli scontri. 
Secondo questi stessi giornali la 
commissione parlamentare di si­
curezza e quella per gli-affari 
esteri si riuniranno - domani a 
Tel Aviv, sotto la Presidenza del 
Primo Ministro ad interim, Moshe 
Sharett, per discutere la situazio­
ne sulla frontiera tra Israele e la 
Siria, h nord del lago di Tìbe-
riade, quattro ebrei sono rimasti 
uccisi e altri feriti nel corso di 
uno scontro con civili arabi II go­
verno israeliano si è riunito di 
urgenza per esaminare la situa­
zione. . 

Da I-ake Success, in seguito a 
richiesta del- delegato ebraico 
Eban, il Consiglio di Sicurezza 
ha ordinato alle due parti di 
cessare il fuoco. f . , , 

Abdnllali scioglie 
il parlamento giordano 

AMMAN, 3. — Re Abdullah di 
Giordania ha oggi dichiarato 
sciolto i l parlamento giordano. Ui UUMt, 

terrorismo disciplinare per impe­
dire che la rivolta del Partito 
prenda forma in un movimento 
coordinato ed organico. «Socialist 
Fellowsliip », il raggruppamento 
della sinistra laburista che per 
primo, dopo le dimissioni di Bevali, 
ha chiesta la convocazione di una 
conferenza straordinaria del Par­
tito, è stato ieri iscritto da «Trans. 
port House» sulla lista delle orga­
nizzazioni proibite, alle quali, cioè, 
i membri del «Labour Party» non 
possono appartenere pena l'espul­
sione. Si tratta di un provvedi­
mento senza precedenti nella sto­
ria del «Labour Party»: la «lista 
nera» di «Transport House», in­
fatti, comprendeva finora soltanto 
organismi fra i cui dirigenti figu­
rassero dei comunisti, ed è questa 
la prima volta che un gruppo 
esclusivamente laburista riservato 
a membri del «Labour Party», 
com'è «Socialist Fellowshlp», vie. 
ne messo al bando dall'Esecutivo. 

Un altro «intorno della crescente 
crisi interna laburista sono le due 
mozioni oggi votate dai minatori 
del Galles. Una di queste che chie­
de al governo laburista di rivede­
re la sua politica sul problema te. 
desco e di opporsi al riarmo della 
Germania, è stata votata all'unani­
mità senza nemmeno discussione, 
at Congresso annuale del sindacalo 
dei Minatori del Galles meridio­
nale, i cui iscritti assommano a 
circa centomila. Un'altra risoluzio­
ne, approvata senza alcun contra­
sto dal Congresso, sollecita il go­
verno ad abolire ogni restrizione 
negli scambi commerciali fra l'In­
ghilterra, l'Unione Sovietica e le 
democrazie popolari, e raccoman­
da «la più forte resistenza» con­
tro ogni ulteriore tentativo da par­
te degli Stati Uniti di ostacolare 
i rapporti economici fra occidente 
ed oriente. 

Cotone per il Giappone 
Come segno del loro desiderio di 

creare vincoli di amicizia tra il po­
polo britannico e il popolo sovie­
tico, i minatori gallesi hanno inal­
tre deciso di mandare nell'URSS 
una loro delegazione quanto più 
larga possibile. 

I danni che derivano' all'econo­
mia inglese dalla politica degli Sta­
ti Uniti sono stati aspramente de­
precati anche dalla conferenza an. 
nuale del Sindacato lavoratori tes­
sili. «Gli americani — ha detto 
Andrew Mac Smith, un» dei diri­
genti del Sindacato — hanno as-

gnato all'industria tessile giap-

R P * * ti CÈTO 

PHYONGYANG. 3. — I-a raccolta 
delle firme a favore dell'appello il 
Berlino progre«i$ce In Corea nelle 
«ondiziani determinate dalla lotta 
accanita per la liberti e l'indipen­
denza del Paese, centro SU inva­
soti americani. 

Tutti gli atrati della popolazione 
coreana, 1 soldati e sii ufficiali del-
Tesercito popolare proclamano a!-
l'anisono, fiel firmare l'appello, la 
loro volontà di eeadnrre la ciosta 
guerra di liberazione fino all'espul­
sione decli Interventisti americani 
dal Paese. 

Gli araldi della pace — donne con 
1 bambini ani dorso • la colomba 
della pace nelle mani, vecchi che 
hanno perduto 1 loro fifli ed i lo­
ro nipoti, piccoli bambini che han­
no perduto 1 loro genitori fiotto i 
«rivalgi barabardamen»! — at reca­
no di villaggio in villaggio. Il po­
polo' coreano accoglie cordialmente 
qneetl rappresentanti del Comitato 
nazionale «ella pece • firma l'ap­
pello. • 

in' breve • tempe, • circa SUM* fir­
me aoeo «tate raccolte nella pro­
vincia «eli'RaASan atttenvionale. 
oltre lSMtt nella provincia di 
Phyoniyang settentrionale, • as^oo 
nella città di Phyoniyang. Il nome­
rò totale ielle firme raccolte nella 
Repubblica democratica popolar* di 
Corea alla «aaa aal «z aprila era 

superiore del 6 per cento, a quella 
dell'anno acorso, mentre hanno ri­
dotto di un terzo la quota asse­
gnata al Lancashire. Forse ohe l'A­
merica si preoccupa più del be­
nessere del Giappone che di quello 
deU'Inghiterra? O forse il nostro 
riveritissimo gen. Mac Arthur ha 
esercitato una grande influenza 
sugli affari giapponesi?». 

Criri dichiarata 
Queste due critiche all'America 

da parte di due fra le più impor­
tanti Trade Unions britanniche, 
rappresentanti settori dell'indùstria 
come quelle carbonifere e quello 
tessile che sono fondamentali per 
l'Inghilterra, costituiscono un nuo­
vo sintomo della frattura fra le 
masse lavoratrici e il governo so­
cialdemocratico, della crisi ormai 
dichiarata del Labour Party. 

Ieri sera alla Camera del Co­
muni il dibattito sulla seconda let­
tura della legge che abolisce la 

gratuita per alcuni servizi sanitari 
ai è protratta attraverso un fuoco 
di fida di interventi sfavorevoli 
dai banchi laburisti, sino quasi alle 
due della notte e quando si è ve­
nuti al voto 6 deputati del Labour 
Party (fra cui Bevan) si sono aste­
nuti e cinque hanno votato contro 
U governo, J? stata la più massic­
cia opposizione che Attlee abbia 
mai subito, in Parlamento dal 1945 
in poi da parte dei deputati del 
suo partito. Essa ha potuto mani. 
festarsi in quanto non esisteva il 
pericolo che il governo fosse mes­
so in minoranza (i conservatori 
e i liberali, infatti, avevano quasi 
tutti abbandonato l'aula e quelli 
di loro che erano rimasti hanno 
votato in favore della legge) e ha 
dato la misura, superiore ad ogni 
previsione, del disaccordo esistente 
in seno allo stesso gruppo parla­
mentare laburista sulla politica di 
riarmo. 

FRANCO CALAMANDREI 

II popolo siciliano tanceilerd 
questa vergogna dalla sua sto­
ria, dalla sua coscienza, dalla 
coscienza dell' umanità, solo 
quando coloro che armarono la 
mano degli assassini saranno con­
dannati. 

L ' a c c u s a 
Allora soltanto. Oggi, da Que­

sta ptetra, noi nominiamo per­
sonalmente chi è interessato, chi 
ha mostrato di essere interessa­
to, a chiudere con anticipo la 
partita: il Ministro Mario Scclba. 
60lt. oggi avverte che la coscien­
za offesa del popolo siciliano, del 
popolo italiano, ha espresso tale 
forza che si sente afferrato alla 
gola, si contorce e ta interviste 
e oggi dice una cosa e domani 
un'altra, oggi getta fango sui ca-

ba e della stampa governativa 
di fronte a queste rivelazioni 
gravissime? Sceiba e la stampa 
governativa tentano di minimiz­
zare, e il Ministro di polizia ten~ 
ta addirittura di fare dello spirito 
tu cose tanto tragiche. 

Lo stesso ministro che ora non 
vuole dar credito a Pisciott»- due 
anni fa però, sulla base dì una 
lettera estorta ad un disgraziato 
fuorilegge, tentò di accusarmi di 
collusione col banditismo. Ricor­
date? Era una lettera dove «i 
parlava di un « Girolamo » che 
poi per giunta era una « Giro-
lama » 

Per Sceiba, sulla base di quel­
la lettera era possibile accusare 
me; non è possibile invece ateu-
sare lui di connivenza sulla base 

« Giuliano non sapeva che affidando a quel certo avvocato il memo­
riale che fu portato'» Viterbo, firmava la sua sentenza di morte» 

rabinieri, domani sui partiti pò-ideile dichiarazioni gravissime di 

Mossadek espone alla Camera 
il programma del governo iraniano 

Un grande comizio di 70.000 lavoratori iraniani in 
difesa delle libertà e delle rivendicazioni salariali 

TEHERAN, 3. — Il nuovo primo verno di 
ministro dell'Iran, Mohammed Mos­
sadek ha oggi esposto alla Camera 
riunita il programma del nuovo 
governo. 

Egli ha sottolineato come il pun­
to fondamentale della sua politica 
ssa la pronta applicazione della 
legge sulla nazionalizzazione 'della 
industria petrolifera e l'uso dei de­
rivanti profitti per lo sviluppo del­
l'economia nazionale. Mossadek ha 
poi aggiunto ol avere intenzione di 
emendare le attuali leggi sulla 
stampa e sulle elezioni, e conclu­
dendo ha dichiarato che in politi­
ca estera l'Iran si atterrà alla Car­
ta delle Nazioni Unite. 
• Intanto 11 governo inglese conti­

nua a sviluppare un'intensa attivi­
tà nel tentativo di raggiungere un 
« accordo > che salvaguardi almeno 
in parte gli interessi dell'imperia­
lismo. Un portavoce del Foreign 

poriese una quota di cotone grezzo Office ha oggi dichiarato che il go-

DRAMMA FAMILIARE A COPENAGHEN 

Sopprime la figlia e si uccide 
dopo averla ricoperta di rose 

COPENAGHEN. 3. — Un uomo 
di < Copenaghen, ha ucciso oggi 
con un colpo di rivoltella la figlia 
di quattro anni e quindi si è 
ucciso in un ristorante della città. 

Il cadavere della bambina è 
stato trovato, dai vicini pronta­
mente accorsi, nella cantina del­
la sua abitazione, ricoperto di 
rosé rosse e gialle e con sul pet­
to un biglietto su cui il disgra­
ziato padre aveva scritto la pa­
rola * arrivederci ». 

WRc N i K •CfPe aMBrlCMS 
LONDRA. 3. — Eiseahower ha og­

gi annunziato che le forze «'avia­
zione americane al stanza in In­
ghilterra sona «tate portate da una 
a a«e «quadre aeree (la setUma e 
la terza). Case saranno comandate 
Osi maggiore gen- Leon Johnson. 

Onesto rafforzamento del potenzia­
le militare aggressivo americano, 
che nei criminali disegni dei gover­
nanti degli StaU Urtiti dovrebbe as­
sicurare « una formidabile flotta 
aerea In grado di esercitare azioni 
di rappresaglia fin nel cuore della 
Russia ». è quasi pari oggi, in tem­
po «1 pace, a tatte le forte armate 

ropa, «al periodo dello sbarco la 
Normandia. 

A queste forze dobbiamo aggiun­
gere. come rivela una noia del­
l'agenzia americana « TJ. 2». », gli ef­
fettivi aerei americani In Germania 
ammontanti ad oltre ventimila uo­
mini. • 

« Università nuova » 
si afferma a Milaao 

• 
MILANO, 3. — Dopa te arBlaafe 

aaTer—asisai della OsU, «el CUM 
aUTJarreraiU «9 Patena» aawae a 
BtHaaw se elezseai per il 
stnie anace «li latti t fa tahà, 

•atevale 
della Usta acmacratlea al « Cafcrcr-
sHa amava» e B 

a* si è 
tao 
La Usta 

ra , i ilaallart o>Mc 
La Mata sjaveiaativ» aeir« 
i» esse ha avvia 

Sua Maestà .britannica 
« non «i considera impegnato » dal 
le decisioni del parlamento ira 
niano. « La concessione del petro­
lio — ha aggiunto il portavoce — 
non è ancora terminata, ed il go­
verno inglese desidera un accordo 

Ittici 
Dopo aver ricordato l'appello I 

rivolto a Giuliano nel settembre 
del '47 attraverso le colonne del­
la « Voce della Sicilia » per in­
durlo a rivelare i nomi dei man­
danti, appello che si concludeva 
con queste precise parole: a De­
nunzia alto e forte, chi ha ar­
mato la tua mano, chi ti ha in­
dotto a commettere la catena in­
finita di delitti per cui tanto ean­
gue è stato sparso, inchioda alle 
loro responsabilità coloro che og­
gi ti abbandonano e ti tradiscono 
e ti vogliono far uccidere », Li 
Causi così prosegue: 

« Queste cose to scrivevo pub­
blicamente nel settembre J^47 
cioè tre anni primo che Giuliano 
facesse la fine che io gli avevo 
predetto. 

Ecco perchè oggi, da- questa 
pietra, io dico a Gaspare Pisciot-
ta: affrettati a parlare, parla su­
bito se hai qualche cosa da dire 
per inchiodare alle loro respon­
sabilità Sceiba e i partiti poli­
tici che Sceiba protegge e da cui 
è protetto, altrimenti potresti fa­
re la fine di Giuliano. 

Perchè due sono le linee: da 
una parte, la linea di Sceiba, la 
linea del «Giornale di Sicilian, 
dei gruppi e dei partiti politici 
che hanno armato la mano dt 
Giuliano perchè venisse a spa­
rare dalla Pizzutat che hanno ar-comune sull'argomento». , .„ . _,« ^.^ __ 

Dal canto suo l'ambasciatore ame- |w-Mo 'a ""»no d» piouam scta-
cano a Teheran ha oggi avuto un , 0

7
u r a t£ d* sedlf* o m w che f» ° 

aaa avrà 
avella relativa eae aaai 

alla Hate laica ael aaatta aai «Ga-

Aaeae i neafaseiaii 

ricano 
colloquio con il primo ministro 
Mossadek. Secondo i circoli politi­
ci locali, egli ha ricordato a questo 
ultimo gli aiuti economici e militari 
che l'America invia attualmente 
all'Iran ed ha espresso senza amba­
gi il «desiderio» del suo governo 
che la Persia e la Gran Bretagna 
realizzino « un accordo bilaterale » 
sul petrolio. 

A queste pressioni delle potenze 
imperialistiche sul ' governo dell'I­
ran hanno dato una risposta i la­
voratori iraniani con la loro mani­
festazione del 1* maggio. 

A Teheran, infatti, nel giorno del 
1" maggio tutte .le imprese cit­
tadine erano chiuse e il traffico 
urbano totalmente sospeso. Rispon­
dendo all'appello de] «Comitato 
per il L Maggio» oltre 70.000 lavo­
ratori si sono radunati in piazza 
Baharistan a nelle vie adiacenti. 

Al comizio hanno creso la parola 
tappi esentanti dei complessi indu­
striali più importanti del paese. 
Essi hanno sottolineato l'importan­
za del 1. Maggio e hanno ribadito 
lo • spirito internazionalista della 
classe operaia iraniana. 

Messaggi di saluto sono stati in­
viati aUTJ.RS.S„ alla Cina, alla 
Corea, al Viet-Kam e ad altri po­
poli coloniali in lotta 

A chiusura del comizio è stata 
votata una risoluzione nella quale 
si insiste nelle richieste di soddi­
sfare le rivendicazioni degli operai 
dell'industria petrolifera, si chiede 
la punizione dei responsabili dei 
sanguinosi avvenimenti di Abadaan. 
Bendar Mashur e Isfahan, l'istitu­
zione della giornata lavorativa di 
8 ore e il rispetto delle liberta 
politiche. 

UH morto e 10 feriti 
dalla polizia nel Libano 

•aaaa^aaBBBBBaBBBBBaap 

BEIRUT, 3 . — I lavoratori di 
Banias hanno organizsato «ma 
manifestazione di p* oleata contro 
l'illegittimo licenziamento di al­
cuni operai da .parte dell'ammi­
nistrazione della «Iraq Petro­
leum Company». • 

Le autorità hanno chiesto l'in­
tervento della polizia per dUper. 
dere i dimostranti. In seguito 
agli scontri, 10 manifestanti t o ­
ga) g*MÌ fa**, adi am* 

Viterbo dovrebbero essere le sto­
le vittime, 'la linea cioè del si­
lenzio, e~, dall'altra parte, la linea 
che noi consigliammo a Giuliano 
e che ora consigliamo a te. Parta, 
Pisciotta, parla, come ha tentato 
di fare, poco prima che lo ucci­
dessero a tradimento, Giuliano! 

Non lo diciamo noi che Giu­
liano è stato assassinato, lo dice 
ti Questore Marzano il quale, 
quando prese Pisciotta, tenne a 
dichiarare alla stampa: « lo 
banditi li prendo vivi >». 

L a f u g a d i P U c i o t t a 
Noi che abbiamo detto a Giu­

liano quale era la via della sal­
vazione, noi che mai abbiamo 
avuto contatti con Giuliano (per­
chè tutte le volte che gli abbia­
mo parlato lo abbiamo fatto o 
da questa pietra o dalla stampa 
o dal Parlamento sempre aper­
tamente e - pubblicamente) noi 
non diciamo se doveva p non 
doveva morire e come doveva 
morire. Noi diciamo che egli è 
stato assassinato perchè non par. 
lasse, tanto è vero che Io assas­
sinarono quando gli strapparono 
an memoriale falso, quando un 
certo avvocato di una certa lista 
cosvietta liberale *i precipitò a 
Viterbo a dire: Ho in tasca U 
memoriale che dice: «Io solo 
Giuliano sono ti responsabile di 
Portella, non ci sono mandanti ». 

Quello sciopuraro non sapeva 
che affidando a quel certo a v o ­
cato ti memoriale che fu portato 
a Viterbo, firmava la sua sen­
tenza di morte. 

Ed ecco «mìci, compagni, con­
tadini, un altro aspetto tremen­
damente tragico della situazione 
odierna: anche Pisciotta doveva 
essere ammazzato cosa che non 
fu possibile perchè costui aven­
do subodorato il piano scappò c i 
carabinieri che Io rlconducerono 
in auto verso Palermo. E cost 
può accadere che al processo di 
Viterbo a difensore del Pisciot­
ta chiede al Presidente della Cor­
te: fatevi dire da Luca se è vero 
che diede due milioni « Pisciotta 
ver avere il vero memoriale dt 
Giuliano. E può accadere che 
Pisciotta riveli clamorosamente 
di aver ucciso Giuliano d'accor­
do con Scriba. 
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Pisciotta. 
Perchè Luca e Perenze, dopo 

che non poterono ucciderlo, die­
dero a Pisciòtia un lasciapassare • 
col nome di Giuseppe Farace? 
Speravano che Pisciotta in que­
sto modo non parlasse? Che dif­
ferenza c'è moralmente fra Giu­
liano che spara a Portello e SOPI-
ba che col peso della sua auto­
rità protegge i mandanti esclu­
dendone l'esistenza poche "re 
dopo che la strage era stata con-
su»nato'> 

I m a n d a n t i a V i t e r b o ! 

Tutti sappiamo — continuo Li 
Causi rivolto a Sceiba — che il 
6 luglio dell'anno scorso con la 
versione ridicola ignominiosa che 
tu hai dato dell'uccisione di Giu­
liano, tu hai detto il falso e hai 
ingannato il popolo perchè non 
venissero fuori i nomi dei man­
danti. Questa è l'accusa che io 
faccio ed ecco perchè instiamo 
Pisciotta a parlare, a parlare 
«ubilo e incitiamo la ' Magistra­
tura di Viterbo ad essere più 
comprensiva dell'animo siciliano, 
della volontà del popolo siciliano 
di arrivare alla verità, ad essere 
veramente la Magistratura che 
tana con una giusta condanna le 
piaghe sanguinanti. • 

Cosa si vuol fare a Viterbo? 
Si vuoi forse fare il processo sol­
tanto agli esecutori materiali 
della strage. Ma non ci possono 
essere due processi. I mandanti 
debbono essere in prima fila al 
processo di Viterbo ». 

Dopo aver ricordato la famosa 
deposizione del bandito Geno­
vese a proposito della riunione 
di Cippi .e della lettera con la 
quale uomini politici democri­
stiani e monarchici prometteva­
no la libertà ai banditi se aves­
sero sparato contro i contadini 
socialisti e comunisti. Li Causi 
dice: 

'Noi non abbiamo avuto pau­
ra quando Sceiba al Senato disse 
che aveva le lettere che prova­
vano la nostra collusione con il 
banditismo. Attora io risposi: 
pubblicale e quando Sceiba pub­
blicò quelle lettere che nem di­
cevano nulla io chiesi la com­
missione d'inchiesta. E voi tutti 
sapete che la Commissione emi­
se un indo che è una forte con­
danna di Sceiba come calunnia- > 
tore. Ebbene, perché ora Sceiba 
e i suoi protettori si rifiutano di 
fare hzee completa sitila morte 
dì Giuliano e su l . memoriale e 
su tutti i terribili retroscena di 
cui è infesruta la traaica sTorta 
del banditùtmo siciliano'* 

I I popolo f a r à giustizia 

Erìdentemente perchè essi han­
no paura, hanno paura che ven­
gano confermate le gravi rivela­
zioni che in questi ultimi aanl 
sono state fatte e che aumente­
ranno sempre: i rapporti tre Mez-
sana. Verdiani e Spanò enn i 
banditi, le loro tremende res*on-
•nbilitè per la morte di tanti ca­
rabinieri. di tanti lavoratori, di 
tanti innocenti 

Ecco la tragedia della ' Sicilia 
che ha per sfondo U tragico via-
noro di Portene. E noi da due­
tto pianoro riaffermiamo so«en-
wemente a nostro tmoeono d*i I 
piuono 1*47; non ci fermeremo 
nella lotta contro i banditi e i 
loro mandanti finché la oiusttóa 
pfft conmleffl non »rro fnf'n 
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